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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 luglio 2006,
n. 66

Vigilanza sull’Arpa ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 60/95
e s.m.i.. Controllo sul decreto n. 187 del 28.04.2006 avente
ad oggetto: “Approvazione del rendiconto generale per
l’esercizio finanziario 2005"

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di considerare favorevolmente concluso l’esame del de-
creto   citato   in   oggetto, invitando il Direttore generale
dell’Arpa ad attenersi alle osservazioni di cui in premessa.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto ed ai sensi dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Mercedes Bresso

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 luglio 2006,
n. 67

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte ed il
Comune di Torino, finalizzato al recupero dell’immobile
comunale di via Barbaroux, denominato Palazzo Siccardi,
adottato con D.P.G.R. n. 80 del 1/8/2005. Adozione delle
determinazioni della Conferenza di Servizi riguardanti
l’approvazione del progetto definitivo

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso  che:

- in data 12 luglio 2005 è stato sottoscritto tra la Re-
gione Piemonte ed il Comune di Torino l’accordo di
programma finalizzato al recupero dell’immobile comu-
nale denominato  Palazzo  Siccardi;

- in data 21 luglio 2005 con Deliberazione n.
110/2005 il Consiglio comunale di Torino ha ratificato
l’indicato accordo;

- in data 1° agosto 2005 con decreto n. 80 la Presi-
dente della Regione Piemonte ha approvato l’accordo di
programma sopra citato, pubblicato sul B.U.R. n. 32
dell’11  agosto  2005;

- l’Accordo di Programma vigente, all’art. 7 prevede
la definizione di un’appendice al medesimo riguardante
l’approvazione in sede di Conferenza di Servizi, ai sensi
del combinato disposto dell’art. 34 del D. Lgs. n.
267/2000 e dell’art. 14 della legge 7.8.1990 n. 241 e
s.m.i., del progetto definitivo, finalizzato all’acquisizione
dei pareri di competenza da parte dei soggetti od Enti
preposti ed all’applicazione della condizione sostitutiva
al  permesso di  costruire;

- in data 14 ottobre 2005 con nota n. 19503/S1/1.45,
la Presidente della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.

34 III° comma del D.Lgs. n. 267/2000 ed in ottempe-
ranza dell’art. 7 dell’accordo di programma vigente, ha
convocato la Conferenza di Servizi per il giorno 25 ot-
tobre 2005, finalizzata all’approvazione del progetto defi-
nitivo e all’acquisizione dei pareri di competenza da par-
te  degli  Enti  interessati;

- il responsabile del procedimento nella sopra citata
Conferenza ha redatto apposito verbale, dal quale si
evince che i convenuti hanno esaminato il progetto defi-
nitivo rinviando ad una successiva seduta la sua appro-
vazione, in modo da consentire l’introduzione delle mo-
difiche  suggerite in  sede di  conferenza;

- in data 6 dicembre 2005 con nota n. 42936/19.7 il
responsabile del procedimento ha convocato la Conferen-
za  di  Servizi  decisoria  per il giorno  21 dicembre  2005;

- il responsabile del procedimento nella sopra citata Con-
ferenza ha redatto apposito verbale, dal quale si evince che
i convenuti hanno condiviso il contenuto del progetto defi-
nitivo illustrato dai progettisti ATC Projet.to S.r.l. appro-
vandolo all’unanimità con l’applicazione della condizione
sostitutiva al rilascio del permesso di costruire a favore del
legale rappresentante del Comune di Torino;

vista la documentazione del progetto definitivo predi-
sposto da ATC Projet.to S.r.l., composta dai seguenti
elaborati:

Elaborati relativi al primo lotto funzionale d’intervento:
Opere di demolizione, protezione e messa in sicurezza:
Opere  di  demolizione  e  messa in sicurezza:

- Documenti:
B0014001 Relazione  tecnica specialistica
B0019001 Disciplinare  tecnico
B0021001 Computo  metrico  estimativo

- Elaborati grafici:
B0016003 Interventi ai  piani interrato  e terra
B0016004 Interventi ai  piani primo e secondo
B0016005 Interventi al piano terzo e sul portone di in-
gresso

- Opere di protezione  degli  elementi artistici:
Documenti:
B1419001 Schede  tecniche  d’intervento
B1421001 Computo  metrico  estimativo

- Sicurezza  legge  494:
Documenti:
B1606001 Prime indicazioni e disposizioni per la stesura
dei piani  di sicurezza

- Elaborati relativi al secondo lotto funzionale d’inter-
vento:
Intervento di recupero e rifunzionalizzazione

- Elaborati architettonici:
Documenti:
B0112001 Relazione  descrittiva
B0114001 Relazione  tecnica
B0117001 Documentazione fotografica
B0119001 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli
elementi tecnici
B0121001 Computo  metrico  estimativo
B0122001 Dati metrici  e parametrici
B0122002 Quadro  Tecnico  Economico
B1514001 Relazione specifica sulle barriere architettoni-
che

- Elaborati grafici:
B0116001 Inquadramento urbanistico
B0116002 Pianta sistemazioni esterna
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B0116003 Pianta piano interrato
B0116004 Pianta piano terra
B0116005 Pianta piano primo e soppalco
B0116006 Pianta piano secondo
B0116007 Pianta piano terzo
B0116008 Pianta copertura
B0116009 Prospetti interni
B0116010 Prospetti esterni: via Barbaroux
B0116011 Prospetti esterni: vicolo Santa Maria
B0116012 Prospetti esterni: piazzetta Viglongo
B0116013 Sezioni
B0116014 Consolidamenti e nuovi solai
B0116015 Nuovo corpo
B0116016 Copertura vetrata e nuovi ballatoi
B0116017 Pavimentazioni
B0116018 Serramenti prospetti interni
B0116019 Interventi in deroga

- Elaborati opere strutturali:
Documenti:
B0214001 Relazione tecnica specialistica
B0218001 Calcoli preliminari
B0219001 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli ele-
menti tecnici
B0221001 Computo metrico estimativo

- Elaborati grafici:
B0216001 Pianta fondazioni
B0216003 Pianta vespai piano interrato
B0216004 Orizzontamento a copertura piano interrato
B0216006 Copertura piano terra
B0216007 Copertura metallica
B0216008 Soppalchi intermedi
B0216009 Orizzontamento a copertura piano primo
B0216010 Orizzontamento a copertura piano secondo
B0216011 Sezioni trasversali
B0216012 Scala A
B0216013 Scala B

- Elaborati Opere di restauro degli elementi artistici:
Documenti:
B1419001 Schede tecniche d’intervento
B1421001 Computo metrico estimativo
Progetto definitivo delle opere di restauro

Elaborati grafici di rilievo:
B1816001 Rilievo - pianta piano interrato
B1816002 Rilievo - pianta piano terra
B1816003 Rilievo - pianta piano primo
B1816004 Rilievo - pianta piano secondo
B1816005 Rilievo - pianta piano terzo
B1816006 Rilievo - pianta copertura
B1816007 Rilievo - prospetto su via Barbaroux
B1816008 Rilievo - prospetto su vicolo Santa Maria
B1816009 Rilievo - prospetto su piazzetta Viglongo
B1816010 Rilievo - prospetti su cortile A-B, B-C
B1816011 Rilievo - prospetti su cortile C-D, D-A
B1816012 Rilievo - sezione trasversale

- Elaborati impianti elettrici:
Documenti:
B0314001 Relazione tecnica specialistica
B0319001 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli ele-
menti tecnici
B0321001 Computo metrico estimativo

B0318001 Calcoli preliminari

- Elaborati grafici:
B0316001 Planimetria colonne montanti – PI - PT - P1 – P2
– P3 – COP
B0316002 Planimetria piano interrato – luce – FM – Ausi-
liari
B0316003 Planimetria piano terra – luce – FM – Ausiliari
B0316004 Planimetria piano primo – luce – FM – Ausiliari
B0316005 Planimetria piano secondo – luce – FM – Ausi-
liari
B0316006 Planimetria piano terzo – luce – FM – Ausiliari
B0316007 Planimetria impianto di terra & distribuzione –
piano interrato
B0316008 Quadro elettrico parti comuni “QPC”: schema
unificare

- Elaborati impianti fluido/ meccanici:
Documenti:
B1214001 Relazione tecnica specialistica
B0419001 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli ele-
menti tecnici
B0418001 Calcoli preliminari degli impianti
B0421001 Computo metrico estimativo degli impianti mec-
canici, climatizzazione
B0521001 Computo metrico estimativo degli impianti idro-
sanitario ed antincendio

- Elaborati grafici:
B0416001 Schema funzionale Centrale Termo-frigorifera
B0416004 Impianto termico - Terminali e Tubazioni - p. terra
B0416005 Impianto termico - Terminali e Tubazioni - p. primo
B0416006 Impianto termico - Terminali e Tubazioni - p. se-
condo
B0416007 Impianto termico - Terminali e Tubazioni - p. terzo
B0416008 Impianto termico - Terminali e Tubazioni - p. coper-
tura
B0616001 Impianto di ventilazione – Canalizzazioni dell’aria-
p. interrato
B0616002 Impianto di ventilazione – Canalizzazioni dell’aria -
p. terra
B0616003 Impianto di ventilazione – Canalizzazioni dell’aria -
p. primo
B0616004 Impianto di ventilazione – Canalizzazioni dell’aria -
p. secondo
B0616005 Impianto di ventilazione – Canalizzazioni dell’aria -
p. terzo
B 0716001 Impianto idrosanitario - adduzioni, scarichi - p. in-
terrato
B 0716002 Impianto idrosanitario - adduzioni, scarichi - p. ter-
reno
B 0716003 Impianto idrosanitario - adduzioni, scarichi - p.
primo
B 0716004 Impianto idrosanitario - adduzioni, scarichi - p. se-
condo
B 0716005 Impianto idrosanitario - adduzioni, scarichi - p.
terzo
B 2416001 Impianto antincendio- adduzioni, naspi, estinto-
ri- p.interrato
B 2416002 Impianto antincendio- adduzioni, naspi, estinto-
ri - p. terra
B 2416003 Impianto antincendio - adduzioni, naspi, estin-
tori - p. primo
B 2416004 Impianto antincendio - adduzioni, naspi, estin-
tori - p.secondo
B 2416005 Impianto antincendio - adduzioni, naspi, estin-
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tori - p. terzo
B 0816001 Impianto adduzione gas - p. interrato
B 0816002 Impianto adduzione gas - p. terra
B 0816003 Impianto adduzione gas - p. primo
B 0816004 Impianto adduzione gas - p. secondo
B 0816005 Impianto adduzione gas - p. terzo

- Impianti di trasporto meccanico:
Documenti:
B0919001 Disciplinare descrittivo e prestazionale
B0921001 Computo Metrico Estimativo
Elaborato grafico:
B0916001 Impianti Ascensore

Sicurezza legge 494:
Documenti:
B1606001 Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei
piani di sicurezza

Prevenzione incendi:
B 1214001 relazione tecnica

- Elaborati grafici:
B 1216001 pianta piano interrato
B 1216002 pianta piano terreno
B 1216003 pianta piano primo
B 1216004 pianta piano soppalco
B 1216005 pianta piano secondo
B 1216006 pianta piano terzo
B 1216007 pianta piano copertura
B 9914001 Studio d’impatto del rumore;

visti  i pareri favorevoli di competenza  pervenuti:
1. parere del Ministero per i Beni e le Attività Cultu-

rali – Direzione generale per i Beni Archeologici, prot.
n. 419  del 17  gennaio  2006;

2. parere del Servizio Sanitario Nazionale della Regio-
ne Piemonte ASL 1, prot. n. 022124 del 14 dicembre
2005;

3. parere del Servizio Sanitario Nazionale della Regio-
ne  Piemonte  ASL 1, prot. n. 5601  del 10 marzo  2006;

4. parere del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di
Torino, prot. n.  5402  del 28  aprile  2006;

5. parere del Comune di Torino, Divisione Urbanistica
ed Edilizia Privata, prot. n. 1827/06 T06 003 del 18
maggio 2006;

visti:
l’art. 34, D. Lgs. 18.08.2000  n.  267 ;
la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, ”Assun-

zione di direttive in merito al procedimento amministrativo
sugli accordi di programma. L.R. 51/97, art. 17” modificata
con D.G.R. n. 60-11776 del 16 febbraio 2004,

decreta

Art. 1
Approvazione progetto definitivo

In attuazione dell’art. 7 dell’Accordo di Programma
adottato con D.P.G.R. n. 80 del 1/8/2005, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e
dell’art. 14 della legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., sono
adottate le determinazioni espresse all’unanimità nella se-
duta della Conferenza di Servizi decisoria del 21 dicem-
bre 2005 e contenute nel verbale allegato relativo all’ap-
provazione del progetto definitivo, per il recupero
dell’immobile comunale  denominato Palazzo  Siccardi.

Art. 2
Prescrizioni

L’approvazione del progetto definitivo comporta la ri-
gorosa osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri
acquisiti dal responsabile del procedimento nell’ambito
della Conferenza decisoria del 21 dicembre 2005, in par-
ticolare per  quanto riguarda  le  prescrizioni contenute  nei
pareri emessi dal Servizio di Igiene Pubblica e dal Co-
mando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino, servi-
zio di  prevenzione incendi.

Art. 3
Permesso di costruire

Con riferimento a quanto specificato all’art. 4 del di-
spositivo dell’accordo di programma vigente, l’approva-
zione del  progetto definitivo determina la condizione so-
stitutiva  al  rilascio  del permesso di costruire, in  applica-
zione del 4° e 5° comma dell’art. 34 del D.Lgs. n.
267/2000 a titolo gratuito ai sensi dell’art.  17 III° com-
ma del D.P.R.  6.6.2001 n. 380, a favore  del  legale  rap-
presentante del Comune di Torino.

Art. 4
Validità

Le determinazioni espresse dalla Conferenza di Servizi
relative all’approvazione del progetto definitivo non mo-
dificano la  validità  decennale  dell’accordo di programma
vigente.

E’ dato incarico al Responsabile del procedimento di
trasmettere copia conforme del presente Decreto e della
documentazione allegata al verbale delle determinazioni
espresse nell’ambito della Conferenza di Servizi deciso-
ria del 21.12.2005.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Mercedes Bresso

Allegato

Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
267/2000 tra Regione Piemonte ed il Comune di Torino, fi-
nalizzato  alla  realizzazione  di un  intervento  di recupero
dell’immobile comunale di via Barbaroux, adottato con
D.P.G.R. n 80 del 1.8.2005. Approvazione del progetto defi-
nitivo.

Conferenza di servizi decisoria
Approvazione del progetto definitivo
Verbale della seduta del 21/12/2005

Il giorno 21.12.2005 presso la sede della Regione Pie-
monte - Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica
— C.so Bolzano, 44 — Torino, sono riuniti i rappresen-
tanti degli Enti  interessati come da foglio firme  allegato
al  presente  verbale.

La seduta si apre alle ore 09.50 con l’illustrazione
delle modifiche introdotte dal progetto definitivo, dovute
al contenimento e rispetto delle risorse, finanziarie ipo-
tizzate.

Al piano interrato era prevista la sala di intrattenimen-
to con locali di servizio con sottomurazione onerosa;
inoltre erano previsti locali di archivio editoriale. Ora la
soluzione progettuale prevede la sala di intrattenimento
sotto il cortile coperto e  si  elimina  il nuovo volume in-
terrato previsto per i locali archivio, estendendo così la
parte destinata a cantina.
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La  nuova  soluzione progettuale ha lo scopo di evitare
le  sottomurazioni  sostituendole  con una paratia di  conte-
nimento.

La Dott.ssa Garabello, dirigente ASL - sezione Igiene
Pubblica, essendo venuta a conoscenza che la sala ha
un’altezza di  metri  3,00  ed i servizi un’altezza media di
metri 1,35/3,00, chiede che i locali arrivino ad una quo-
ta  fissa di metri  2,00.

La sala di  intrattenimento  risulta conforme alla scheda
normativa 21 predisposta con la variante urbanistica, de-
stinata  all’Archivio  Storico  della  città di Torino.

I convenuti, esaminato il progetto, che comprende an-
che le modifiche presentate in data odierna e verificato
che non esistono deroghe edilizie diverse da quelle già
assentite nell’accordo originario. esprimono all’unanimità
il consenso favorevole all’approvazione del progetto defi-
nitivo, che costituisce la condizione sostitutiva del per-
messo di costruire a favore del Sindaco della città di
Torino.

Il responsabile del procedimento invita i convenuti a
trasmettere entro il 15/01/2006 i pareri di loro compe-
tenza, al fine di consentire l’emissione del provvedimen-
to regionale.

Si precisa che il parere dei VV.FF. dovrà pervenire
prima dell’emissione  del decreto.

Le copie da trasmettere ufficialmente sono due: una
alla Regione Piemonte, una al  Comune di Torino.

La seduta  si  chiude alle ore 11.00

Il Responsabile del Procedimento
Claudio Fumagalli

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 luglio 2006,
n. 68

Modifica al Programma di riqualificazione urbana
“Spina 1". Accordo di Programma tra il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Piemonte e la
Citta’ di Torino

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso  che:

- in data 30 dicembre 1998 tra il Ministero dei Lavori
Pubblici, la Regione Piemonte e la Città di Torino è
stato sottoscritto l’accordo di programma avente ad og-
getto il Programma di riqualificazione urbana denomina-
to “Spina 1" ai sensi della L. 17.2.1992, n. 179,  art. 2,
c. 2, come modificata dal D.L. 5 ottobre 1993, n. 398,
art. 10, convertito con modifica di L. 20.12.1993. n.
493, nonché L. 23.12.1996, n. 662, art. 2, c. 71 del
D.M. Lavori Pubblici  21.12.1994;

- in data 27 gennaio 1999, con deliberazione n° 16, il
Consiglio Comunale della Città di Torino, ha ratificato
l’indicato  accordo di programma tra il Ministero dei La-
vori Pubblici, la  Regione Piemonte e la Città di  Torino;

- in data 7 maggio 1999, con decreto n. 30,  il Presi-
dente della Giunta Regionale ha adottato l’accordo di
programma;

- in seguito la Regione Piemonte ha espresso alla Cit-
tà di Torino l’esigenza di realizzare una sede per i  pro-
pri uffici, concordando che per l’insediamento di circa
40.000 mq. l’area ritenuta idonea era compresa nel Pro-
gramma di  riqualificazione  urbana  “Spina  1”;

- in data 28 giugno 2000 è stato pubblicato sul
B.U.R. n. 26 l’avvio del procedimento avente per og-
getto una modificazione del Programma di riqualificazio-

ne urbana “Spina 1” per la realizzazione del palazzo uf-
fici  della  Regione e  conseguente variante  urbanistica;

- dal 14 giugno 2000 al  21 febbraio 2001  si sono te-
nuti incontri interlocutori non addivenendo ad un esito
formale;

- in data 26 marzo 2001, con D.C.C. n. 66, n. 2000
12832/09, il Comune di Torino ha adottato la variante
urbanistica che si configura  come parziale ai sensi della
L.R. n. 56/77, art. 17 c. 7, successivamente approvata in
data 18 marzo 2002 con D.C.C. n. 41, n. 2001
11054/09, avente  per oggetto  la  “Spina  Centrale”;

- in data 23 aprile 2002 con nota del Sindaco prot.
3657 è stata convocata per il 9 maggio 2002 la Confe-
renza  di Servizi non  addivenendo  ad  un esito formale;

- successivamente sono state convocate ulteriori sedute
della Conferenza di Servizi tenutesi in data 16 luglio
2003, 28 luglio 2003, 19 dicembre 2003, 22 e 28 luglio
2004, 1° luglio 2004 e 15 aprile 2005, senza il raggiun-
gimento  dell’intesa;

- constatate le criticità, la Città di Torino ha modifica-
to il progetto urbanistico dell’ambito introducendo inter-
venti  privati ed  opere pubbliche;

- in data 20 gennaio 2006, con nota del Sindaco prot.
n. 365, è stata ulteriormente convocata per il 30 gennaio
2006  la conferenza per la  conclusione delle modificazio-
ni all’accordo; i convenuti hanno esaminato la proposta
della nuova variante urbanistica dando l’assenso alla
pubblicazione ai  sensi di  legge;

constatato che i contenuti in variante riguardano in
sintesi il recepimento delle modifiche apportate con la
variante n. 35, che il Comune di Torino ha approvato
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 18
marzo  2002, nonché le  seguenti  variazioni:

- modificazione della configurazione dell’area di con-
centrazione dei diritti edificatori comunali (UMI I) e
conseguenti adeguamenti  cartografici,

- variazione dell’applicazione degli  indici  0,4 e 0,6 su
parti di viabilità esistente in relazione alla nuova confi-
gurazione della viabilità e delle aree a servizi e conse-
guenti adeguamenti  cartografici,

- rettifica delle superfici territoriali di proprietà del
Comune e RFI e relative rettifiche  delle SLP generate e
trasferite; conseguenti adeguamenti cartografici, variazio-
ne del perimetro 12.9/2 Spina 1 - FS e modifiche alle
schede  relative,

- modifica dell’area di concentrazione edificatoria RFI-
UMI VI- e conseguenti adeguamenti  cartografici,

- trasferimento di diritti edificatori RFI dall’ambito
4.13/2 SPINA 3- Oddone,

- variazione del mix funzionale dell’ambito 12.9/2
Spina 1 - FS (da res. min. 80% A.S.P.I. max. 20%, a
res. max. 50% A.S.P.I. min 10% Terziario max  90%),

- modifica di alcune regole edilizie ed urbanistiche,
con la possibilità di attuare l’edificio a torre già previsto
con la  variante  35 di altezza  pari  a 100  metri,

- aumento di circa mq. 11.000 delle aree a servizi a
raso reperibili all’interno del perimetro del P.RI.U. Spina 1,

- modifiche agli artt. 3, 4, 5, 6 delle Norme Tecniche
di Attuazione  del P.R.G.C. vigente;

visto che il quadro dei valori dimensionali del P.RI.U.
Spina 1 è aggiornato e confrontabile con quello vigente
secondo lo  schema  riepilogativo  di seguito illustrato:
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premesso inoltre che:

- in data 14 marzo 2006 il Collegio di Vigilanza ha
preso atto sia dei contenuti della modifica del Program-
ma di Riqualificazione Urbana Spina 1, sia della richie-
sta di proroga dei termini del Programma di tre anni,
rimandando alla Conferenza di Servizi l’approvazione di
quanto assentito nel testo della modifica dell’accordo di
programma;

- in data 15 marzo 2006 si è svolta la seconda seduta
della Conferenza di Servizi di aggiornamento della pre-
cedente tenutasi in data 20 gennaio 2006, nella quale i
convenuti hanno preso atto che la variante urbanistica è
stata pubblicata ai sensi  di  legge dal  3 febbraio 2006 al
4 marzo 2006, hanno parzialmente accolto i contenuti
dell’osservazione presentata da RFI nel periodo di pub-
blicazione della variante, hanno acquisito i pareri perve-
nuti, hanno preso atto della D.G.P. n. 125-51881/2006
del 20 febbraio 2006 in ordine alla compatibilità della
variante con il Piano Territoriale di Coordinamento della
Provincia di Torino, hanno approvato i progetti prelimi-
nari delle opere pubbliche ed hanno condiviso il testo
della  modifica  dell’accordo di programma;

- in data 22 marzo 2006 è stato stipulato l’accordo di
programma riguardante le modificazione al Programma
di Riqualificazione urbana Spina  1;

- in data 11 aprile 2006, con deliberazione n
141/2006 02403/009, il Consiglio comunale della Città
di  Torino  ha  ratificato l’adesione del  Sindaco alle modi-
fiche all’accordo di programma oggetto del presente de-
creto;

visti:

l’art. 34 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267;

la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, ”As-
sunzione di direttive in merito al procedimento ammini-
strativo sugli accordi di programma. L.R. n. 51/97, art.
17” modificata con D.G.R. n. 60-11776 del 16 febbraio
2004,

decreta

È adottato ai sensi dell’art 34 del D.lgs. n. 267/00
il contenuto dell’accordo di programma stipulato in data
22 marzo 2006 tra Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, la Regione Piemonte e la Città di Torino,
avente ad oggetto “Modificazioni al Programma di Ri-
qualificazione Urbana Spina 1" ed i relativi allegati. Ri-
mangono per il resto confermate le previsioni dell’ac-
cordo originario.

L’accordo di programma ed i relativi allegati costitui-
scono parte integrante e  sostanziale del presente provve-
dimento.

Con le motivazioni e nei limiti di quanto espresso nel
parere della Direzione regionale Pianificazione e gestione
urbanistica, sono assentite le variazioni del Piano regola-
tore generale del Comune di Torino evidenziate nella
documentazione  urbanistica allegato  n. 3 all’accordo.

Il presente provvedimento, come specificato all’art. 3
e 4 dell’accordo di programma, approva il progetto defi-
nitivo del Programma di riqualificazione urbana Spina
1, composto dagli elaborati in allegato n. 1, i progetti
preliminari delle  opere pubbliche in  allegato  n. 2.

Il piano economico finanziario, di cui all’allegato n.
1.13, si intende  aggiornato  agli  interventi  pubblici.

Il cronoprogramma degli interventi pubblici e privati,
di cui  all’allegato n. 1.14 si  intende aggiornato.

La durata degli impegni per l’attuazione del P.RI.U.
Spina 1 viene prorogata di anni tre, fino al 19 maggio
2012.

La vigilanza e il  controllo sull’esecuzione dell’iniziati-
va sono esercitati dal Collegio di vigilanza di cui all’ac-
cordo di programma  originario.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

L’efficacia delle variazioni al Piano  regolatore  genera-
le del Comune di Torino decorre dalla predetta pubblica-
zione.

Mercedes Bresso

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 29 - 20 luglio 2006

9



Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Regione Piemonte

Città di Torino

ACCORDO DI PROGRAMMA
MODIFICAZIONI

AL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA
“SPINA 1”

PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA
“SPINA 1” - TORINO

Accordo di Programma - Modificazioni
tra

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzio-
ne Generale per L’edilizia Residenziale e le Politiche
Urbane e Abitatative, con sede in Roma, via Nomentana
n. 2, in persona del Direttore Generale Dott. Michele
Colistro;

Regione Piemonte, con sede in Torino, Piazza Castello
n. 165, in persona dell’Assessore al Federalismo, Decen-
tramento e rapporti con Enti Locali, Semplificazione am-
ministrativa, Legale e Contenzioso Sergio Deorsola, dele-
gato dal Presidente Mercedes Bresso con delega prot. n°
5242/S 1/1.45 del 20/3/2006;

Città di Torino, con sede in Torino, Piazza Palazzo di
Città n. 1, in persona dell’Assessore all’Urbanistica ed
Edilizia Privata Mario Viano, delegato dal Sindaco Ser-
gio Chiamparino con delega prot. n° 2035 del
17/3/2006;

PREMESSA

1. in data 30 dicembre 1998 il Ministero per i Lavori
Pubblici,  la  Città  di  Torino  e la  Regione Piemonte

hanno sottoscritto l’accordo di programma avente ad
oggetto il Programma  di riqualificazione  urbana denomi-
nato “Spina 1” ai sensi della 1. 17 febbraio 1992, n.
179, art. 2, c. 2, come modificata dal d.l. 5 ottobre
1993, n. 398, art. 10, conv. con mod. 1. 20 dicembre
1993, n. 493, nonché 1. 23 dicembre 1996, n. 662, art.
2, c. 71 e del D.M. Lavori Pubblici  21 dicembre  1994;

2. il Consiglio Comunale della Città di Torino, con
deliberazione 27 gennaio 1999, numero 16, ha ratificato
l’indicato  accordo di programma tra il Ministero dei La-
vori Pubblici, la Regione Piemonte ed il Comune di To-
rino (1. 8  giugno  1990,  n. 142, art. 27, c. 5);

3. con decreto 7 maggio 1999, n. 30, il Presidente
della Giunta Regionale per il Piemonte ha approvato
l’accordo di programma (l. 8 giugno 1990, n. 142, art.
27, c. 4), pubblicato  sul  BUR  n°  20 del 19/5/1999;

4. in data 15/09/1999 è stata stipulata tra la Città ed
i Proponenti soggetti attuatori la convenzione allegata
all’Accordo di Programma, con atto notaio Rosario An-
zalone rep. n. 126016, racc.  n. 11113, registrato a  Tori-
no il  4/10/1999  al  n.  15596;

5. successivamente alla sottoscrizione dell’accordo, la
Regione Piemonte rappresentava alla Città di Torino
l’esigenza di localizzare  in un complesso  edilizio di cir-
ca 40.000 mq parte dei propri uffici tecnici ed ammini-
strativi;

6. per la localizzazione di tale insediamento era indi-
viduata dalla Regione Piemonte e dalla Città di Torino
l’area oggetto del Programma di riqualificazione urbana
“Spina 1” (nella prevista torre a chiusura dell’asse pro-
spettico del viale  della  Spina);

7. a tal fine era ritenuto necessario avviare il procedi-
mento per la modifica  dell’indicato Programma di riqua-
lificazione urbana “Spina 1”, per provvedere alla realiz-
zazione del palazzo uffici della Regione, comportante al-
tresì una variante parziale al P.R.G. della Città di Tori-
no (L. Regione Piemonte 5 dicembre 1977, n. 76, art.
17, c. 7) in ragione delle modificazioni delle quantità
edificatorie e  dei relativi  servizi;

8. per l’effetto era indetta dalla Città di Torino (atto
del Sindaco 14 giugno 2000) una conferenza di servizi
tra la stessa Città di Torino, Regione Piemonte, Ministe-
ro dei Lavori Pubblici e Provincia di Torino, la quale si
riuniva fino  al  21 febbraio 2001;

9. nel  frattempo la Città di Torino avviava il procedi-
mento per l’adozione della variante urbanistica n. 35
avente ad oggetto la “Spina Centrale”, comportante mo-
dificazioni anche al programma “Spina comprese quelle
relative  al  palazzo della  Regione;

10. la Città di Torino, con deliberazione del Consiglio
comunale 26 marzo 2001, n. 66, n. 2000 12832/09, adotta-
va la  variante parziale al P.R.G.  n. 35, avente  ad oggetto
la “Spina Centrale” e, con deliberazione del Consiglio Co-
munale 18 marzo 2002, n. 41, n. 2001 11054/09, approva-
va definitivamente la medesima variante;

11. in ragione dell’esatta determinazione dei contenuti
della variante n. 35 così specificati nel relativo provve-
dimento di approvazione, in ragione della previsione di
ulteriori modificazioni al Programma, nonché in ragione
del tempo trascorso dall’indizione del precedente proce-
dimento di modificazione, la Città di Torino indiceva
una nuova conferenza di servizi per la sottoscrizione
dell’accordo di programma avente ad oggetto le modifi-
cazioni al Programma di riqualificazione urbana “Spina
1”  (atto del Sindaco 23 aprile 2002,  prot.  3657);

12. la conferenza di servizi si riuniva il 9 maggio
2002, ma le amministrazioni intervenute non addiveniva-
no ad alcuna determinazione in ordine al proposto accor-
do di  programma;

13. successivamente con atto del Sindaco del 16 lu-
glio 2003 la Città indiceva una nuova conferenza di ser-
vizi che si è riunita il 28 luglio 2003, il 19 dicembre
2003, il 22 e 28 giugno 2004, il 1° luglio 2004 ed il
15 aprile 2005, ma a tutt’oggi le amministrazioni non
sono addivenute ad alcuna determinazione in ordine al
proposto accordo di programma , in riferimento alla pre-
visione dell’intervento degli uffici  regionali;

14. considerato  che  la non previsione di  tal  intervento
comporta la revisione  del progetto urbanistico dell’ambi-
to, in relazione alle quantità volumetriche riferite alla
UMI I , con atto 20 gennaio 2006, prot. 365 il Sindaco
della Città di Torino indiceva la conferenza di servizi
per la conclusione dell’accordo di programma avente ad
oggetto la modificazione del Programma di riqualifica-
zione urbana denominato “Spina 1” tra i rappresentanti
legali della Città  di Torino, della  Regione Piemonte, del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, della Pro-
vincia di Torino, della Soprintendenza dei Beni Ambien-
tali e  Architettonici  del  Piemonte  avente ad  oggetto:  va-
riazioni al Programma di riqualificazione urbana “Spina
1” correlate e conseguenti alla approvazione della va-
riante al P.R.G. della Città di Torino n. 35, consistenti,
in particolare, in modificazioni dei mix funzionali (da
res. min. 38%,  terz. max. 55%, A.S.P.I. max.  7%  a res.
mm. 30%, terz. max. 60%, A.S.P.I. min. 5% - max.
20%); variazioni di regole urbanistiche, tra le quali l’au-
mento dell’altezza massima a m. 100 dell’edificio insi-
stente su via Rivalta; previsione della possibilità di tra-
sferimento di SLP comunale da un ambito all’altro della
Spina Centrale; variazione di applicazione degli indici di
edificazione 0.4 e 0.6 su parti di viabilità esistente, in
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relazione  alla nuova configurazione della viabilità princi-
pale in corso di realizzazione; revisione della superficie
territoriale di proprietà del Comune e di R.F.I. (Rete fer-
roviaria Italiana) a seguito di approfondimenti dello stato
patrimoniale, con conseguenti rettifiche delle S.L.P. ge-
nerate; modificazione della localizzazione e della confi-
gurazione dell’area di concentrazione edificatoria di
R.F.I. con trasferimento di mq. 2.328 di diritti edificatori
di proprietà RFI dall’Ambito 4.13/2 Spina 3 Oddone;  la
modificazione di regole urbanistiche inerenti l’UMI III;
la possibilità di incrementare i parcheggi privati all’inter-
no dell’ambito e conseguenti variazioni alle norme tecni-
che, al piano finanziario, al cronoprogramma ed ai rap-
porti convenzionali.

15. il Programma di Riqualificazione Urbana conse-
guente alle modifiche di cui al precedente punto 14 ha i
contenuti urbanistici  di seguito descritti:

Superficie  Territoriale  ZUT ambito  12.9/I Spina I PRIU:
mq  164.089
Proprietà  privata:  mq 92.640
Proprietà  della  Città:  mq  46.776
Proprietà  RFI:  mq  24.673

Superficie  Lorda  di Pavimento  complessiva: mq  78.153
di cui:
Proprietà  privata:  mq 55.584
Proprietà  della  Città:  mq  22.569
Proprietà  RFI:  mq  10.000
(da attuarsi con procedura ordinaria al di fuori del
PRIU)

Residenza:  min. 30%
ASPI:  min.5%-max20%
Terziario:  max  60%

Il  fabbisogno di aree  per servizi è  pari  a mq 101.823
circa, di cui mq 88.889 circa per il fabbisogno relativo
alla SLP del PRIU  e mq 12.935 circa relativo alla SLP
RFI. Tali valori sono calcolati nella condizione più sfa-
vorevole. Il PRIU assolve pienamente alla domanda di
servizi.

16. la  Conferenza  di servizi si è  riunita il  30 gennaio
2006 ed ha espresso il proprio assenso alla urbanistica
oggetto  delle  modificazioni  del programma;

17. l’indicata variante urbanistica, parziale al sensi
della L. R. Piemonte 5 dicembre 1977, n. 56, art. 17, c.
7,  è  stata  pubblicata  dalla Città di  Torino  nelle forme  e
con le modalità previste dalla L. R.  Piemonte n.  56 del
1977,  cit., dal  3  febbraio  2006  al  4  marzo  2006;

18. con deliberazione n° 125-51881/2006 del 20 feb-
braio 2006, la Giunta Provinciale di Torino ha espresso
parere favorevole in ordine alla compatibilità della va-
riante con il Piano Territoriale di Coordinamento della
Provincia, adottato con deliberazione del Consiglio Pro-
vinciale 28 aprile 1999, n. 621- 2259 e con i progetti
sovracomunali approvati ai sensi della legge Regione
Piemonte 5 dicembre 1977, n. 56, art. 17, c.  7 con de-
liberazione  10 giugno  2003,  n. 683-149986/2003;

19. i contenuti della modifica del Programma di Ri-
qualificazione Urbana Spina 1 sono stati illustrati in
Collegio di Vigilanza, che nell’incontro del 14 marzo
2006 ha preso atto della richiesta di prorogare i termini
del Programma di tre anni, senza avanzare osservazioni
in merito;

20. la Conferenza di servizi del 15 marzo ha acquisito
i pareri pervenuti nonché ha approvato il testo dell’ac-
cordo e  dei  suoi  allegati;

21. i privati soggetti attuatori hanno sottoscritto l’atto
unilaterale d’obbligo con il quale si sono impegnati a

stipulare, nei tempi e con le modalità fissati dal presente
Accordo di Programma, lo schema di convenzione aven-
te ad oggetto le modificazioni alla convenzione origina-
ria, conseguenti alle modificazioni del presente accordo,
dichiarando di conoscerne ed accettarne il contenuto,
senza alcuna  eccezione o  riserva;

22. considerato che con il D.P.R. 2 luglio 2004 n°
184, concernente la riorganizzazione del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, sono state trasferite le
competenze relative ai P.Ri.U. alla Direzione Generale
per l’edilizia residenziale e le politiche urbane ed abita-
tive.

Le parti, così come individuate e rappresentate, ai sen-
si del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 34, stipulano
il  seguente

PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA
“SPINA 1”

ACCORDO DI PROGRAMMA - MODIFICAZIONI

Articolo 1
Oggetto

L’Accordo ha ad oggetto le modificazioni al Program-
ma  di  Riqualificazione  Urbana  “Spina 1”, approvato con
accordo di programma stipulato il 30 dicembre 1998 tra
la Città di Torino, la Regione Piemonte ed il Ministero
dei Lavori Pubblici.

Restano invariate e sono parte integrante del presente
accordo, i contenuti degli articoli del precedente accordo
approvato, non oggetto delle successive modificazioni in-
dicate  nei seguenti articoli e allegati.

Le premesse sono parte integrante del  presente Accor-
do di  Programma.

Articolo 2
Variante urbanistica

L’accordo, nei limiti di quanto descritto e rappresenta-
to negli  elaborati di  cui all’allegato n. 3 (Variante urba-
nistica), che ne sono parte integrante, previa ratifica da
parte del Consiglio Comunale della Città di Torino entro
30 giorni ed approvazione con decreto del Presidente
della Giunta Regionale, costituisce  variante  al  Piano  Re-
golatore generale della Città di Torino  ai sensi e per gli
effetti del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 34, c. 4 e
5, nonchè della L.  Regione Piemonte, 5 dicembre  1977,
n. 56, art. 17, c. 7  e  c.8, lett. b).

Gli elaborati in allegato n. 1, tav. n. 0, n. 5, n. 8 e
n. 10(Norme tecniche di attuazione) hanno contenuto di
P.R.G. e sono espressamente richiamati nella nuova
scheda normativa di P.R.G ambito 12.9/1 Spina 1 —
P.R.I.U., anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7,
c. 5  delle  N.U.E.A. della Città  di Torino.

La variante costituisce altresì variazione alle schede
normative di P.R.G. ambito 12.9/2 Spina 1 F.S. e Am-
bito  4.13/2 Spina  3 Oddone.

Articolo 3
Progetto Urbanistico Definitivo

L’accordo approva il progetto urbanistico definitivo
composto  dagli  elaborati in allegato n.  1

Gli elaborati approvati con il presente accordo aventi
ad oggetto il progetto urbanistico, indicati al precedente
comma 1, sostituiscono quelli di corrispondente numera-
zione.

Sono eliminati gli elaborati n. 12.1, n. 12.2, n. 12.3,
n. 12.4, n. 12.5, n. 12.6.

Articolo 4
Progetti preliminari degli interventi pubblici

L’accordo approva i progetti preliminari delle opere
pubbliche in allegato n.  2.
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Articolo 5
Piano Finanziario e Cronoprogramma

Il piano economico finanziario contenuto nell’allegato
1.13, definisce i costi di realizzazione degli interventi
pubblici.

Definisce altresì l’ammontare delle risorse  pubbliche  e
private per la realizzazione degli interventi pubblici di
seguito indicate:

• Finanziamento Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti Euro 12.861.842,61 (Euro dodicimilioniottocento-
sessantunomilaottocentoquarantadue/sessantuno),

• Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria (tabel-
lari) Euro 8.947.035,16 (Euro ottomilioninovecentoqua-
rantasettemilatrentacinque/sedici),

• Risorse aggiuntive private Euro 3.898.216,68 (Euro tre-
milioniottocentonovantottomiladuecentosedici/sessantotto);

• Ulteriori risorse aggiuntive private Euro 566.301,61
(Euro cinquecentosessantaseimilatrecentouno/sessantuno);

• Risorse pubbliche aggiuntive Euro 857.977,61 (Euro
ottocentocinquantasettemilanovecentosettantasette/sessantu
no);

• Oneri di urbanizzazione afferenti l’UMI VI Euro
1.522.800,00 (Euro unmilionecinquecentoventiduemi-
laottocento/0O).

Le schede degli interventi privati indicano i costi de-
gli interventi  privati (allegato 1.16).

Il Cronoprogramma degli interventi pubblici e privati
(allegato 1.14), definisce il programma dei lavori, le fasi
di esecuzione degli interventi e i termini d’attuazione
delle  singole unità  di intervento.

Articolo 6
Convenzione

L’accordo di programma approva lo schema di con-
venzione avente ad oggetto le modificazioni della con-
venzione originaria tra la  Città  e i  soggetti  attuatori pri-
vati  in  allegato  n. 4.

Le parti debbono procedere alla stipulazione della con-
venzione entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del prov-
vedimento di  approvazione  del presente accordo.

Articolo 7
Trasferimento dei diritti edificatori dì proprietà della Città

I diritti edificatori e le relative aree di atterraggio ine-
renti l’UMI I sono di proprietà della Città di Torino;
tali diritti potranno essere ceduti secondo le modalità
previste  dalla  normativa vigente.

Il soggetto attuatore di tali diritti dovrà farsi carico
della realizzazione delle opere di urbanizzazione riferite
alla UMI 1.

Articolo 8
Approvazione, pubblicazione, effetti, durata.

Il presente Accordo di Programma, sottoscritto dai le-
gali rappresentanti dei soggetti interessati è sottoposto
alla  ratifica da parte  del Consiglio Comunale della  Città
di Torino nonché all’approvazione della Regione Pie-
monte.

Il decreto di approvazione del Presidente della Giunta
Regionale è  pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte.

Il termine di durata del Programma previsto dall’art.
14 dell’accordo originario  è prorogato di  3  anni

22 marzo  2006

ELENCO ALLEGATI

1. PROGETTO  URBANISTICO  DEFINITIVO

0. (Tav) Prescrizioni da  rispettare in sede  di S.U.E.
1. (Elab) Relazione  illustrativa
3.1 (Tav) Stato di fatto. Estratto mappa catastale ag-

giornata al  2004.
3.2 (Elab) Stato di fatto. Elenco proprietà catastali ag-

giornato al  2004.
4.1  (Tav) Stato  di  fatto. Individuazione delle proprietà

su  carta  tecnica  aggiornata  al  2004.
4.2 (Tav) Stato di fatto, indici territoriali attribuiti alle

diverse proprietà.
5 (Tav) Progetto. Destinazioni d’uso e unità d’inter-

vento.
7 (Tav) Progetto. Individuazione degli interventi pub-

blici  e  privati.
8  (Tav) Progetto. Regole edilizie ed  urbanistiche.
9.1  (Tav) Progetto. Planivolumetrico
9.2  (Tav) Progetto. Profili e  sezioni.
10 (Elab) Progetto. Norme  tecniche di  Attuazione.
13 (Elab) Piano  Finanziario
14 (Elab) Cronoprogramma
15 (Elab) Schede  degli interventi  Pubblici
16 (Elab) Schede  degli interventi  Privati

2. PROGETTI PRELIMINARI DELLE OPERE PUB-
BLICHE

17 (Tav) Urbanizzazioni: relazione illustrativa opere in
progetto a  scomputo e  in  appalto.

18 (Tav) Urbanizzazioni:  Individuazione progetti.
19 (Tav) Urbanizzazioni: progetto delle sistemazioni

superficiali a scomputo  e in appalto.
20 (Tav) Urbanizzazioni: progetto delle sistemazioni

provvisorie.
21 (Tav) Urbanizzazioni: progetto rete fognatura  bian-

ca  e nera  a scomputo  e in appalto.
22 (Tav) Urbanizzazioni: rete acquedotto e impianti di

irrigazione a  scomputo e  in  appalto.
23 (Tav) Urbanizzazioni: progetto impianto illumina-

zione  pubblica  a  scomputo e  in  appalto.
24 (Tav) Urbanizzazioni: progetto rete telefonica a

scomputo  e in appalto.
25 (Elab) Urbanizzazioni: sezioni stradali, particolari

costruttivi,  schede tecniche.
26 (Tav) Urbanizzazioni: progetto parcheggi pubblici

interrati.
27 (Elab) Computi metrici ed estimativi opere a scom-

puto  e  in  appalto.
28 (Tav) Opere strutturali: progetto copertura trincea

ferroviaria  corso Lione.

3. VARIANTE URBANISTICA

4. SCHEMA DI CONVENZIONE INTEGRAT1VA

5. INDIZIONE CONFERENZA DI SERVIZI (provve-
dimento Sindaco della Città di Torino  20 gennaio  2006,
prot. 365)

6. VERBALI  DELLE CONFERENZE  DI SERVIZI
a) Verbale del  30/1/2006
b) Verbale del 15/3/2006 con allegate osservazioni,

controdeduzioni  e parere della  Circoscrizione  3
c) Verbale Collegio  di  Vigilanza  del 14 marzo  2006.
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7. PARERE DELLA REGIONE PIEMONTE - Dire-
zione Regionale Pianificazione -Settore Urbanistica Terri-
toriale — Area Metropolitana, prot. n° 151 del
13/3/2006.

8. PARERE DELLA PROVINCIA DI TORINO (deli-
berazione della Giunta Provinciale n° 125-51881/2006
del 20 febbraio 2006).

9. PARERI DELLA CITTA’ DI TORINO
a) Parere del Settore Urbanizzazioni del 9/3/2006,

prot. n.  7788  del 10/3/2006.
b) Parere Divisione Ambiente e Verde — Settore Am-

biente e Territorio — Ufficio Inquinamento Acustico del
9/2/2006 prot. n°  2  139/06.

10. ATTI UNILATERALI D’OBBLIGO

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2006, n.
2-3260

Approvazione del progetto sicurezza nei cantieri edili -
anno 2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare il progetto sicurezza nei cantieri edili -
anno 2006 come definito nell’allegato 1, che costituisce
parte integrante della  presente  deliberazione.

di rimandare a successivo provvedimento l’individua-
zione e l’assegnazione di fondi per la copertura di even-
tuali incentivi economici a favore dei soggetti coinvolti
nella realizzazione di attività aggiuntive sperimentali, se
i pertinenti capitoli di spesa allocheranno per l’anno
2006  la  necessaria  copertura finanziaria

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 2006, n. 15-
3339

Bando per la presentazione di proposte progettuali re-
lative alla realizzazione degli interventi del “Programma
Annuale di Attuazione 2003" del Piano Nazionale della
Sicurezza Stradale. Approvazione della graduatoria di
merito e ammissione delle proposte a cofinanziamento

A Relazione  dell’Assessore Borioli:
Premesso  che:
- l’art. 32 della legge n. 144/99 istituisce il Piano Na-

zionale della  Sicurezza  Stradale, al  fine  di ridurre il nu-
mero  e gli  effetti  degli  incidenti stradali;

- il CIPE con delibera n. 100 del 29/11/2002 ha ap-
provato il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
Azioni  Prioritarie  ed  il  Programma  Annuale  di Attuazio-
ne 2002,  e con delibera n. 81 del  13/11/2003 ha appro-
vato il Programma Annuale di Attuazione 2003 (Secon-
do Programma);

- i Programmi Annuali incentivano in via prioritaria
gli interventi che riguardano le situazioni (tratte stradali,
aree territoriali, zone  urbane, comparti di  mobilità, grup-
po di utenti della strada, ecc.) caratterizzate dai più in-
tensi fattori di rischio, dove si determinano le maggiori
quote di  danno sociale;

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con
D.M.  n. 4549 del 22/12/2003,  ha ripartito i fondi per il
cofinanziamento degli interventi del Secondo  Programma
di Attuazione 2003, stanziando per il Piemonte la cifra
di Euro 1.083.816,00 annui quale limite di impegno
quindicennale;

- Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con
D.D. n. 316 del 19/02/2004, ha impegnato tali fondi a
favore  della  Regione Piemonte;

- la disponibilità dei fondi verrà disposta con provve-
dimento ministeriale conseguente all’avvenuta comunica-
zione da parte della Regione della graduatoria delle pro-
poste  ammesse  a  cofinanziamento;

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 14-14643 del
31/01/2005, ha aderito al Secondo Programma Annuale
di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stra-
dale;

- con la medesima D.G.R. n. 14-14643 del
31/01/2005, la Giunta Regionale ha scelto la procedura
concertata per la valutazione delle proposte di intervento
da ammettere a cofinanziamento, e ha demandato a una
Commissione di Valutazione l’incarico di elaborare le
procedure e  la  tempistica  per la  presentazione delle  pro-
poste progettuali e di definire in forma concertata le
modalità ed i criteri per la valutazione delle proposte
progettuali;

- gli ambiti per le proposte progettuali, ai sensi della
D.G.R. n. 14-14643 del 31/01/2005, sono relativi a in-
terventi infrastrutturali, interventi tecnologici e interventi
per la diffusione della sicurezza stradale e sono valutati
nel rispetto dei criteri di proporzionalità tra risorse impe-
gnate e beneficio atteso e premialità per interventi in
zone a  massimo rischio;

- il Direttore Regionale Trasporti, con. D.D. n. 619
del 02/12/2005, ha costituito la Commissione di Valuta-
zione delle proposte progettuali, composta da membri  in
rappresentanza della Regione Piemonte, delle Province
piemontesi e dei Comuni piemontesi;

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 40-2184 del
13/02/2006, ha approvato il Bando per la presentazione
di proposte progettuali relative alla realizzazione degli
interventi del “Programma Annuale di Attuazione 2003"
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, rinviando a
successiva deliberazione,  esperita  la procedura  per la se-

lezione delle proposte progettuali, l’approvazione della
graduatoria di merito e l’ammissione degli interventi a
cofinanziamento;

- con  la medesima D.G.R. n. 40-2184 del 13/02/2006,
sono precisate la tempistica, le modalità di valutazione
delle proposte e la metodologia da seguire per  l’attribu-
zione dei punteggi di merito da parte della Commissione
di Valutazione;

Tutto  ciò premesso,
considerato che l’importo di Euro 1.083.816,00, limite

annuo di impegno quindicennale assegnato alla Regione
Piemonte, rende possibile attivare, al tasso di interesse
attuale della Cassa Depositi e Prestiti, cofinanziamenti di
interventi per un importo pari a 11.862.893,55 Euro ,
che rappresenta la disponibilità economica del bando ap-
provato con D.G.R. n. 40-2184 del 13/02/2006;

considerato che la Commissione di Valutazione delle
proposte progettuali, riunitasi in data 15/05/2006,
22/05/2006, 31/05/2006, 09/06/2006 e 14/06/2006, come
da verbali n. 5/2006, n. 6/2006, n. 7/2006, n.8/2006 e n.
9/2006, depositati agli atti, ha proceduto all’istruttoria
delle  proposte  progettuali presentate secondo quanto  pre-
visto dal bando approvato con D.G.R. n. 40-2184 del
13/02/2006;

preso atto che la Commissione di Valutazione, riunita-
si in data 22/06/2006, con il verbale finale n. 10/2006,
depositato agli atti, ha predisposto l’elenco delle propo-
ste progettuali presentate, l’elenco delle proposte proget-
tuali escluse con motivi di esclusione, l’elenco delle pro-
poste progettuali in ordine di punteggio di merito e
l’elenco delle proposte progettuali ammesse a cofinanzia-
mento;

Visto,
- l’art. 32 della legge n. 144/99, che istituisce il Piano

Nazionale della  Sicurezza  Stradale;
- la delibera CIPE n. 81 del 13/11/2003 che approva

il Secondo Programma di Attuazione di cui alle premes-
se;

- il D.M. n. 4549 in data 22/12/2003 e il D.D. n. 316
del 19/02/2004, con cui il Ministero delle Infrastrutture
e  dei Trasporti ha ripartito i fondi  necessari e li  ha im-
pegnati, per la quota parte indicata in premessa, a favore
della  Regione Piemonte;

-  la D.G.R. n. 14-14643 del  31/01/2005, con  la quale
la Regione Piemonte aderisce al Secondo Programma
Annuale di Attuazione e definisce i criteri per la scelta
delle proposte progettuali da ammettere a cofinanziamen-
to;

- la D.D. n. 619 del 02/12/2005 del Direttore Regio-
nale Trasporti, di costituzione della Commissione  di Va-
lutazione delle proposte progettuali;

- la D.G.R. n. 40-2184 del 13/02/2006, con la quale
la Regione Piemonte approva il Bando per la presenta-
zione di proposte progettuali relative alla realizzazione
degli interventi del “Programma Annuale di Attuazione
2003" del Piano  Nazionale della  Sicurezza  Stradale;

- i verbali dei lavori della  Commissione di  Valutazio-
ne;

la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

1. di dare atto che l’elenco delle proposte progettuali
presentate dai soggetti proponenti è quello riportato
nell’Allegato  1,  che  costituisce parte  integrante e sostan-
ziale della  presente  deliberazione;

2. di escludere dalla graduatoria di merito le proposte
progettuali che non posseggono i requisiti minimi previ-
sti dal bando approvato con D.G.R. n. 40-2184 del
13/02/2006 riportate nell’Allegato 2, che costituisce parte
integrante  e sostanziale  della  presente deliberazione;
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3. di approvare la graduatoria di merito delle proposte
progettuali, secondo l’ordine riportato nell’Allegato 3,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

4.  di ammettere  a  cofinanziamento  le  proposte proget-
tuali secondo l’ordine riportato nell’Allegato 4, che co-
stituisce parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, nei limiti della disponibilità economica del
bando approvato con D.G.R. n. 40-2184 del 13/02/2006
e nel rispetto del valore di soglia minimo di punteggio
previsto  dal bando medesimo;

5. di trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e al
Ministero dei Trasporti l’elenco delle proposte progettua-
li ammesse a cofinanziamento con i relativi importi, enti
beneficiari e quadri  descrittivi;

6. di specificare che gli importi di cofinanziamento in-
dicati saranno automaticamente adeguati  al  tasso  di inte-
resse vigente alla stipula dei mutui da parte dagli enti
beneficiari con gli istituti  finanziatori;

7. di demandare al Dirigente  della Direzione Trasporti
- Settore Pianificazione dei Trasporti l’adozione di tutti i
successivi provvedimenti amministrativi e attuativi deri-
vanti della presente deliberazione e dalla D.G.R. n. 40-
2184  del 13/02/2006.

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso
giurisdizionale entro il termine di 60 giorni dalla piena
conoscenza innanzi al Tribunale Amministrativo Regio-
nale ovvero ricorso straordinario  al Capo dello Stato en-
tro  il  termine  di  120  giorni  dalla  suddetta data.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 2006, n. 30-
3354

Rettifica delle linee guida regionali per la classificazione
acustica del territorio di cui all’art. 3, comma 3, lettera a),
della legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52

A Relazione  dell’Assessore De Ruggiero:

Vista la “Legge quadro sull’inquinamento acustico”
26 ottobre 1995, n. 447, che assegna alle Regioni il
compito  di  stabilire i  criteri in  base ai quali i Comuni
procedono alla classificazione acustica del proprio ter-
ritorio;

visto l’art. 3 della legge regionale 20 ottobre 2000, n.
52, “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia
di inquinamento acustico”, che attribuisce alla Giunta
Regionale  l’emanazione  dei suddetti criteri;

richiamata la propria deliberazione n.   85-3802 del
giorno 6 agosto 2001 recante ”L.R. n. 52/2000, art. 3,
comma 3, lettera a). Linee guida per la classificazione
acustica  del territorio”;

visti i pronunciamenti del TAR Piemonte che, con le
sentenze n. 3966, n. 3969 e n. 3971 del giorno 13 di-
cembre 2005, ha ritenuto le Linee guida regionali non
conformi alla fonte legislativa nel penultimo capoverso
delle loro premesse,  e con  la sentenza  n. 3971, ha rile-
vato tale non conformità anche nella seconda frase del
punto 2.6;

rilevato che entrambi i punti censurati riguardano il
divieto di porre in contatto diretto aree di classe acustica
non contigua e che il  TAR ha ritenuto che le espressio-
ni utilizzate dalle Linee guida in tali punti fossero inter-
pretabili come una generale facoltà di deroga al suddetto
divieto, il quale è peraltro stabilito dalle leggi in mate-
ria, sia  nazionale, sia  regionale;

considerato che in realtà non risponde alla volontà
della Regione consentire più ampie deroghe rispetto ai
vincoli  stabiliti  dalle  suddette leggi;

ravvisata comunque  la necessità di ottemperare al giu-
dicato, mediante apposizione delle seguenti modifiche
alle Linee guida regionali:

- al punto 1 (Premessa), quarto capoverso, sostituire la
frase:

“Nei casi in cui si renda necessario, al fine di tutelare
preesistenti destinazioni d’uso in aree già urbanizzate, è la-
sciata la possibilità di adiacenza di zone appartenenti a
classi  non contigue, con  adozione  di  piano  di  risanamento
così come stabilito dagli artt. 6 e 8 della L.R. stessa.”

con   la   seguente:   “Qualora nell’individuazione delle
aree nelle zone già urbanizzate non sia possibile rispet-
tare tale vincolo a   causa di preesistenti destinazioni
d’uso, si prevede l’adozione dei piani di risanamento
così come stabilito  dagli  artt.  6  e 8  della  L.R. stessa  ”;

- al  punto 2.6, primo capoverso eliminare la  frase:
“Tale divieto è limitato al caso in cui non vi siano

preesistenti destinazioni d’uso che giustifichino l’accosta-
mento critico, ossia tra aree che non siano urbanizzate o
completamente urbanizzate al momento della redazione
del piano  di zonizzazione  acustica”;

- al punto 2.6 secondo capoverso inserire, dopo le pa-
role: “tra aree non urbanizzate” le seguenti: “o non
completamente  urbanizzate”;

vista la legge 26 ottobre  1995, n. 447 “Legge  quadro
sull’inquinamento acustico”;

vista la legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52 “Di-
sposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inqui-
namento acustico”;

la Giunta Regionale, con votazione unanime, espressa
nei modi  di  legge,

delibera

- di apportare le seguenti modifiche alle Linee guida
regionali per la classificazione acustica del territorio co-
munale, emanate ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera a)
della legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52 con propria
deliberazione n.  85-3802 del giorno  6  agosto  2001:

- al punto 1 (Premessa), quarto capoverso, sostituire la
frase:

“Nei casi in cui si renda necessario, al fine di tutelare
preesistenti destinazioni d’uso in aree già urbanizzate, è la-
sciata la possibilità di adiacenza di zone appartenenti a
classi  non contigue, con  adozione  di  piano  di  risanamento
così come stabilito dagli artt. 6 e 8 della L.R. stessa.”

con   la   seguente:   “Qualora nell’individuazione delle
aree nelle zone già urbanizzate non sia possibile rispet-
tare tale vincolo a   causa di preesistenti destinazioni
d’uso, si prevede l’adozione dei piani di risanamento
così come stabilito  dagli  artt.  6  e 8  della  L.R. stessa  ”;

- al  punto 2.6, primo capoverso eliminare la  frase:
“Tale divieto è limitato al caso in cui non vi siano

preesistenti destinazioni d’uso che giustifichino l’accosta-
mento critico, ossia tra aree che non siano urbanizzate o
completamente urbanizzate al momento della redazione
del piano  di zonizzazione  acustica”;

- al punto 2.6 secondo capoverso inserire, dopo le pa-
role: “tra aree non urbanizzate” le seguenti: “o non
completamente  urbanizzate”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 2006, n. 31-
3355

Art. 12 della l.r. 14 dicembre 1998, n. 40. Fase di valu-
tazione della Procedura di VIA e contestuale valutazione
di incidenza inerente al progetto “Metanodotto Mortara
-Alessandria ” DN 750 mm (30"); 75 bar; presentato dalla
Snam Rete Gas S.p.A.. Tip.B1 20 -Pos.8/VAL/2005 nazio-
nale

A Relazione  dell’Assessore De Ruggiero:

In data 29 giugno 2005 l’ing. Alfeo Goglio, in qualità
di procuratore della società Snam Rete Gas S.p.A con
sede legale in San Donato Milanese, Piazza Santa Bar-
bara n. 7, ha presentato al Nucleo Centrale dell’Organo
Tecnico  Regionale domanda di  pronuncia di  compatibili-
tà ambientale, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40, relativamente al pro-
getto “Metanodotto Mortara -Alessandria “ DN 750 mm
(30"); 75 bar; localizzato per quanto riguarda la Regione
Piemonte, nei comuni di Valenza, Pecetto di Valenza,
Bassignana, Rivarone, Montecastello, Pietra Marazzi,
Alessandria, Frugarolo, Castellazzo Bormida, presentato
dalla Snam Rete Gas S.p.A.. Tip.B1 20 –
Pos.8/VAL/2005, allegando la documentazione prevista
dal medesimo comma.

Contestualmente il proponente ha provveduto al depo-
sito degli elaborati di cui all’articolo 12, comma 2, let-
tera a) presso l’ufficio di deposito progetti regionale, sito
in Via Principe Amedeo 17 e alla pubblicazione dell’av-
viso al pubblico di avvenuto deposito degli stessi sul
quotidiano “La Stampa” del 29 luglio 2005 ed agli ulte-
riori adempimenti prescritti dall’articolo 12, determinan-
do così  l’avvio  del procedimento.

Il progetto presentato rientra nella categoria progettua-
le n. 20 dell’Allegato B1 della l.r. 40/1998 relativamente
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alla “installazione di oleodotti e gasdotti, finalizzati alla
distribuzione interprovinciale ed al trasporto, con lun-
ghezza complessiva superiore ai 20 km” e sottoposto
alla fase di valutazione ex art. 12 della l.r. 40/98 poiché
ricade parzialmente nell’area protetta Fasce fluviali del
Po - tratto Vercellese  Alessandrino e  del Torrente Orba,
interessa inoltre il Sito di Interesse Comunitario (SIC)
IT1180027 (Confluenza Po Sesia Tanaro), nonché la
Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT1180008 denomina-
ta “Boscone (Fiume Po)”, motivo per il quale è stata ri-
chiesta  la  valutazione  di  incidenza.

Il tracciato del progetto ricade in parte in vincolo pae-
sistico  ambientale  ex D.lgs. 42/2004.

Il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, co-
stituito con d.g.r. n. 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i., ha
individuato quale Direzione competente per il coordina-
mento dell’istruttoria regionale la Direzione Tutela e Ri-
sanamento Ambientale, Programmazione e Gestione Rifiu-
ti e quali altre Direzioni regionali interessate la Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica – settore Beni Ambientali,
la Pianificazione Risorse Idriche, le Opere Pubbliche, il
Territorio Rurale, la Difesa del Suolo, il Turismo Sport e
Parchi – settore Pianificazione Aree Protette.

Il direttore  della  Direzione  regionale Tutela Ambienta-
le, Programmazione e Gestione Rifiuti ha provveduto a
far pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione n.
34 del 25 agosto 2005 la notizia dell’avvenuto deposito
del progetto e dell’avvio della Fase di valutazione della
procedura di VIA, con indicazione del Dirigente del Set-
tore Risparmio e Programmazione in materia energetica,
quale responsabile del procedimento, come già individua-
to con determinazione n.  205 del 12 agosto  2005.

A seguito del deposito degli elaborati progettuali e
dello studio di VIA, non sono pervenute osservazioni da
parte del  pubblico o  altre informazioni ritenute  utili.

Attuando quanto previsto dalla l.r 40/98 è stata avvia-
ta l’istruttoria dell’Organo tecnico con il supporto tecni-
co-scientifico dell’Arpa ed è stata indetta la conferenza
di servizi con i soggetti interessati di cui all’articolo 9
della succitata legge: la Provincia di Alessandria, i Co-
muni di Valenza, Pecetto di Valenza, Bassignana, Riva-
rone, Montecastello, Pietra Marazzi, Alessandria, Fruga-
rolo, Castellazzo Bormida, il Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco, la Soprintendenza ai Beni Archeologici
del Piemonte, la Soprintendenza per i Beni Architettonici
e per il Paesaggio del Piemonte, la ASL 20, l’Ente di
Gestione del Sistema delle Aree Protette della Fascia
Fluviale  del Po  del Tratto  Vercellese  Alessandrino e del
Torrente Orba, il Ministero  delle Comunicazioni -  Ispet-
torato territoriale Piemonte -  Valle d’Aosta - Ufficio in-
terferenze elettriche, la RFI Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. - Ufficio Tecnico - Unità Armamento e Opere
Civili e la Direzione Compartimentale Infrastruttura -
Ufficio Tecnico Armamento e Opere Civili - reparto
OC3, l’Autostrada Satap S.p.A., l’Aipo Agenzia Interre-
gionale per il fiume Po, l’Autorità di Bacino del fiume
Po, la Sarpom S.p.A. - Sez. Oleodotti, la Telecom Italia
S.p.A., l’Enel Distribuzione S.p.A., la Terna S.p.A., non-
ché la Regione Lombardia, i funzionari nominati
nell’Organo tecnico e l’Arpa Piemonte quale supporto
tecnico-scientifico all’istruttoria  regionale.

In data 13 settembre 2005 si è svolta la prima riunio-
ne della conferenza di servizi in cui è stato definito il
calendario dei lavori e a cui è intervenuto il proponente,
che ha illustrato le caratteristiche principali dell’opera, le
modalità di realizzazione ed ha risposto ad alcuni quesiti
della  conferenza.

In data 11  ottobre 2005 si è svolta la seconda  riunio-
ne della conferenza  di servizi, in cui sono  state  valutate
le problematiche del progetto presentato, relative in par-

ticolare ad aspetti non esaurientemente trattati nello stu-
dio di impatto ambientale, in merito alle quali è stata
evidenziata e condivisa la necessità di richiedere ulteriori
approfondimenti, da formalizzarsi con una richiesta di
integrazioni progettuali.

La richiesta di integrazioni, che è stata inviata al pro-
ponente in data 8 novembre 2005 interrompendo i termi-
ni procedurali, ha riguardato principalmente: quantifica-
zione della consistenza e localizzazione dei tagli arborei,
più attenta definizione degli interventi di ripristino am-
bientale, individuazione della localizzazione  delle aree di
deposito dei materiali, definizione del cronoprogramma
delle fasi realizzative, individuazione di misure di miti-
gazione più incisive per minimizzare gli impatti di can-
tiere sulle aree sensibili, indicazione delle modalità di
stoccaggio del terreno agrario, verifica di tutte le interfe-
renze con il reticolo irriguo, censimento completo dei
pozzi interessati, definizione di un piano di gestione ed
eventuale bonifica per gli sversamenti accidentali di so-
stanze contaminanti, individuazione motivata della meto-
dologia di attraversamento del Fiume  Po prescelta tra  le
ipotesi  formulate, nonché  dell’attraversamento della frana
attiva (nei pressi del km 31), puntuale descrizione della
gestione del materiale di scavo e delle opere di difesa
idraulica, analisi sull’impatto  delle emissioni e della via-
bilità di cantiere, definizione delle tipologie di rifiuti
prevedibili in fase di costruzione.

Con la presentazione da parte del proponente della do-
cumentazione integrativa, pervenuta in data 7 febbraio
2006, è stata  riavviata  la procedura (ai sensi del comma
6  dell’art. 12).

In data 20 marzo 2006 e 5 aprile 2006, si sono tenute
due ulteriori sedute della conferenza di servizi convocate
al fine di completare l’istruttoria sul progetto, valutare la
documentazione integrativa prodotta ed effettuare gli ap-
profondimenti finalizzati all’espressione del giudizio di
compatibilità ambientale.

Da un’approfondita analisi della documentazione pre-
sentata, sulla base dei contributi forniti dai componenti
dell’organo tecnico in sede istruttoria, di quanto eviden-
ziato dall’ARPA (Dipartimento provinciale della Provin-
cia di   Alessandria) quale supporto   tecnico-scientifico,
dalla documentazione integrativa pervenuta da parte del
proponente si evidenzia  quanto  segue.

Per quanto riguarda il Quadro programmatico, nello
Studio di Impatto Ambientale sono stati esaminati piani
e programmi a carattere settoriale e generale; l’analisi è
stata condotta sia a livello nazionale sia con particolare
riferimento agli aspetti riguardanti il territorio lombardo
e piemontese attraversati.

Dal punto della pianificazione energetica è stata valu-
tata  la coerenza dell’opera  nei confronti  del Piano  Ener-
getico Nazionale (PEN), del Piano energetico regionale
del Piemonte (PEAR) e del Programma energetico della
Lombardia, considerando in particolare l’incidenza
dell’opera  rispetto  alle seguenti tematiche:

- diversificazione delle fonti e delle provenienze geo-
politiche, in modo da limitare la dipendenza da altri
paesi;

- incremento della competitività del sistema produttivo,
considerata necessaria per contenere i consumi senza de-
primere lo sviluppo;

- creazione di condizioni che consentano di minimiz-
zare l’impiego di energia, materie prime e risorse, ridu-
cendo  il rilascio nell’ambiente di  emissioni e  rifiuti.

Da questi documenti emerge la strategicità delle reti
di approvvigionamento di gas con particolari richiami
alla “introduzione del gas naturale in nuove aree con co-
struzione di nuove reti di distribuzione del gas, o mi-
glioramento della capacità di trasporto di quelle attuali;
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il  collegamento delle reti isolate di trasporto del gas na-
turale alle reti interconnesse europee; la diversificazione
delle  fonti e dei  percorsi di incanalamento  del  gas natu-
rale;  l’aumento delle  capacità  di trasporto  in  ingresso”.

Il PEAR del Piemonte dà indicazioni indirette in me-
rito alle previsioni di sviluppo della domanda di gas na-
turale mediante le previsioni relative alla domanda di
energia elettrica caratterizzata da un incremento
dell’1–2,2 % su base annua per il periodo 2003 - 2010
nello scenario basso (previsioni dell’ENEA), del 3,5 %
nel periodo 2003-2006 e del 2,9 % per il periodo 2007-
2010 nello scenario alto (previsioni GRTN) e conside-
rando che l’aumento di potenza e il recente ripotenzia-
mento del parco termoelettrico installato sul territorio
piemontese prevede l’utilizzo esclusivo di gas naturale
come fonte di alimentazione nei nuovi impianti basati su
turbogas a ciclo  combinato.

L’osservanza della direttiva 2003/55/CE sul mercato
interno del gas e la liberalizzazione del mercato elettrico
pongono inoltre la problematica delle condizioni per lo
sviluppo della concorrenza e della sicurezza degli ap-
provvigionamenti, indicando nella realizzazione di nuove
infrastrutture energetiche o nel potenziamento delle esi-
stenti un elemento chiave per l’ottenimento di tali obiet-
tivi.

Il potenziamento e razionalizzazione delle reti rispec-
chia l’enfatizzazione del ruolo strategico del gas naturale
all’interno del sistema energetico italiano. L’adeguamento
della normativa che favorisce la cogenerazione, l’auto-
produzione per uso industriale e le accresciute esigenze
ambientali delle aree urbane nel settore degli usi civili
hanno notevolmente ampliato le potenzialità di utilizzo
del gas.

Per quanto concerne gli aspetti  connessi  alla  potenzia-
le riduzione delle emissioni di inquinanti e di gas cli-
malteranti gli strumenti di indirizzo o di pianificazione
nazionale e sovranazionale considerati sono stati: il Pia-
no nazionale per lo sviluppo sostenibile in attuazione
dell’Agenda XXI, la Convenzione quadro sui cambia-
menti climatici e piani nazionali sul contenimento delle
emissioni, la  Conferenza  nazionale  energia  e ambiente.

In tali documenti il completamento della metanizzazio-
ne del Paese viene considerata, in linea di principio,
come “un importante fattore di innesco dei processi di
industrializzazione  e  di  crescita occupazionale” ed altresì
promotore di “processi  che permettano di controllare, ri-
durre o prevenire le emissioni di gas ad effetto serra
causate  dall’uomo”.

Da questo punto di  vista  la sostituzione dei  combusti-
bili molto inquinanti con altri a basso contenuto di car-
bonio e privi di zolfo come il gas naturale è stata da
tempo indicata favorevolmente per limitare le emissioni
di inquinanti  e ridurre  il  rilascio  di  gas  ad  effetto serra.

A livello di pianificazione territoriale regionale e pro-
vinciale viene analizzata la compatibilità dell’opera pro-
posta con il Piano Territoriale Regionale (PTR) e il Pia-
no Territoriale Provinciale (P.T.P.) di Alessandria consi-
derando in conclusione che l’opera, interrata per la quasi
totalità del suo sviluppo, non introduce cambiamenti nel-
la  programmazione territoriale.

Per quanto attiene i Piani Regolatori dei Comuni at-
traversati la realizzazione non comporta cambiamento di
destinazione d’uso del suolo, ma solo la costituzione di
una servitù “non aedificandi” sulla fascia di rispetto del-
la condotta, in buona parte in parziale sommatoria con
quella della  condotta  già esistente.

In merito ai vincoli in cui ricade il tracciato si  rileva
che alcuni tratti dell’infrastruttura interferiscono con
areali di zone soggette a vincolo Paesistico- Ambientale
ex  D.lgs.  42/04 – Parte  Terza.

Secondo quanto indicato nel SIA, il tracciato del me-
tanodotto non interferisce con l’areale delle zone sogget-
te  a vincolo  idrogeologico (RD 3267/23) tuttavia  si rile-
vano alcune interferenze tra il tracciato in progetto e il
quadro del dissesto idraulico e di versante condiviso dal-
la Regione Piemonte con i Comuni della Provincia di
Alessandria che hanno intrapreso l’iter di compatibilità
ed  integrazione al  PAI.

Prendendo atto degli approfondimenti prodotti in meri-
to dal proponente in cui si reputano minimi i rischi di
danneggiamento  dell’infrastruttura a causa dei  movimenti
di versante, risulta che il tracciato intersechi due feno-
meni franosi: il primo, già individuato a Sud Ovest di
loc. Casarito dal PRGC del Comune di Montecastello
(adottato ed in fase di approvazione), è classificato come
colamento lento attivo  (Fa) ed a livello normativo  viene
rinviato all’art.9 delle Norme di Attuazione del PAI; un
secondo fenomeno franoso, già in territorio di Rivarone,
posto immediatamente a Nord di C.na Bornasca è classi-
ficato  parte come Fq (frana quiescente) e parte come Fa
(frana attiva) dallo stesso atlante dei dissesti PAI in sca-
la  1:25000.

Per quanto riguarda il patrimonio storico-culturale, non
vengono direttamente interessate dalla realizzazione opere
di valore storico-culturale, inoltre l’opera sottrae in ma-
niera  permanente solo  superfici  agricole quantitativamen-
te trascurabili (impianti di linea), in gran parte ricondu-
cibili alla sola fascia di rispetto  del metanodotto.

Per quanto attiene il Quadro progettuale dalla docu-
mentazione presentata si evince che la scelta del traccia-
to  è avvenuta a seguito dell’individuazione della direttri-
ce principale e a conclusione dell’analisi delle alternative
percorribili nel rispetto di quanto disposto dal DM del
24.11.1984 “Norme di sicurezza per il trasporto del gas
naturale. Il proponente giustifica la realizzazione
dell’opera con la necessità di disporre di un’adeguata
struttura di trasporto a sostegno dei previsti sviluppi del
mercato del gas ad uso civile, industriale e termoelettri-
co del Piemonte Sud occidentale e della Liguria, garan-
tendo, nel medio – lungo periodo le prestazioni richieste,
sia in termini di portate che di pressioni di riconsegna,
agli utenti finali, con particolare riferimento alle esigen-
ze degli impianti termoelettrici presenti nell’area median-
te il potenziamento delle capacità di trasporto dal “Punto
di Entrata di Passo Gries “ (VB) al nodo di Alessandria.

L’opera  consiste  nella  posa di una condotta  in  acciaio
completamente interrata della lunghezza di complessiva
di km 43,965  - di  cui km  18,990 ricadenti sul  territorio
piemontese - adibita a trasporto del gas e dalla realizza-
zione di apparati tecnici puntuali dotati di valvole di se-
zionamento.

Il tracciato  proposto  ha origine nel  Comune di Morta-
ra (PV) in corrispondenza del “Nodo di Mortara”  e ter-
mina nel Comune di Frugarolo (AL) in corrispondenza
del “Nodo di Alessandria”, interessando i territori della
Regione Lombardia e della Regione Piemonte con svi-
luppo orientato  prevalentemente  da  nord verso  sud.

Il metanodotto proposto corre, laddove possibile, in
parallelo ad altre  condotte esistenti in modo da sfruttare
i corridoi tecnologici in essere  e limitare  la necessità di
acquisizione  di  nuove servitù.

L’opera, adibita al trasporto di gas naturale con densi-
tà 0,72 kg/m3 in condizioni standard ad una pressione
massima di esercizio di 75  bar, è  costituita  da  una  con-
dotta, formata da tubazioni di acciaio DN 750 mm (30”)
collegate mediante saldatura, e da una serie di impianti
(apparecchiature di intercettazione, tubi di sfiato, armadi
per apparecchiature di protezione catodica, segnaletica,
ecc.) che, oltre a garantire l’operatività della struttura,
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consentono l’intercettazione della condotta secondo quan-
to richiesto  dalla  normativa vigente.

I principali elementi costituenti l’opera  sono:
1. una condotta interrata della lunghezza complessiva

di km  43,965:
2. impianti di linea: 9 punti di intercettazione totali

della linea per il sezionamento in tronchi: 5 PIL (Punti
di Intercettazione di Linea) e 4 PIDI (Punti di Intercet-
tazione e Derivazione  Importante)

3. altri impianti: un impianto di arrivo e lancio “pig”
(apparecchi di ispezione interna della condotta) e un im-
pianto  di regolazione della pressione presso l’Area Trap-
pole  del Nodo di Mortara  in località Cascina  Borghese.

Per la fase di realizzazione dell’opera è prevista l’ese-
cuzione di fasi sequenziali di lavoro che permettono di
contenere le operazioni in un tratto limitato della linea
di progetto, avanzando progressivamente nel  territorio.

E’ anche prevista l’apertura di una pista di lavoro pre-
valentemente di larghezza pari a m 24 in corrispondenza
degli attraversamenti d’infrastrutture, di corsi d’acqua e
di aree particolari (imbocchi tunnel, impianti di linea)
laddove l’area di passaggio deve essere superiore per
esigenze di carattere esecutivo ed operativo, mentre è ri-
dotta a m 20 in corrispondenza di pendii, attraversamen-
ti di aree destinate  a  colture specializzate e di zone  bo-
scate in  genere.

In riferimento alla riscontrata instabilità dei suoli per
la presenza di eventi franosi si prende atto delle ulteriori
considerazioni pervenute dal proponente nel corso
dell’istruttoria recante precisazioni in merito alle scelte
effettuate per individuare il percorso del tracciato, a pro-
posito della percorrenza in aree soggette a frane si pren-
de atto di quanto affermato dalla società a seguito
dell’ulteriore analisi di campagna effettuata rispetto
all’impossibilità di individuare una diversa collocazione
del tracciato rispetto al corpo di frana in quanto una per-
correnza a mezza costa potrebbe creare un possibile dise-
quilibrio del versante. Si evidenzia comunque che per i
tratti (ad esempio in Comune di Montecastello e di Riva-
rone) laddove il tracciato del metanodotto interferisce con
situazioni di dissesto idraulico e di versante, oltre alle
normali attenzioni di buona progettazione sarà necessario
prevedere opere di consolidamento  e dispositivi di  moni-
toraggio  della frana a monte e a valle, per evitare anche
minime possibilità di rischio di danneggiamento dell’in-
frastruttura a causa di movimenti di versante.

In merito al Quadro ambientale si rileva la notevole
lunghezza del tracciato che  interessa una lunga fascia  di
territorio, ma di ampiezza limitata, in buona parte in
zona pianeggiante e parzialmente di collina. Il tracciato
interessa due siti di interesse naturalistico, ma da
un’analisi approfondita emerge che l’interferenza diretta
dei lavori con tali aree è trascurabile e altrettanto lo è
l’impatto sulle componenti più sensibili dei due siti.
Confluenza Po-Sesia-Tanaro(SIC/ZPS) e Boscone del fiu-
me  Po  (ZPS).

E’ comunque la fase di  realizzazione dell’opera quella
durante la quale si verificano i maggiori impatti sulle
componenti ambientali, mentre nella fase di gestione ed
esercizio gli impatti sostanzialmente si riducono alla pre-
senza delle infrastrutture in soprasuolo e ai modesti ef-
fetti delle  attività di controllo  e manutenzione.

Per quanto attiene in specifico alle singole componenti
ambientali si rileva  quanto segue

Atmosfera:

L’inquinamento atmosferico è riconducibile alle polveri
e alle emissioni prodotte essenzialmente nel corso delle
attività di cantiere e dall’incremento di traffico sulla rete

viabile locale causato dal trasporto dei materiali e delle
attrezzature necessarie all’opera. Le principali emissioni
dovute alle attività di cantiere sono rappresentate dalle
polveri totali PTS (in particolare la componente respira-
bile - PM10) e dagli ossidi di azoto NOx emessi princi-
palmente dai motori a combustione interna (normalmente
a ciclo diesel) delle macchine operatrici, dai generatori
di energia elettrica (gruppi elettrogeni) e dai generatori
di calore. Per quanto riguarda invece l‘incremento di
traffico, le emissioni sono tipicamente quelle da traffico
veicolare e principalmente ossido di carbonio (CO), ossi-
di di  azoto  (NOx), polveri fini  (PM10).

Rumore:

Anche per il rumore gli impatti sono riferibili alla
sola  fase di cantiere. In merito all’inquinamento acustico
si rileva che la documentazione riporta solo alcuni ac-
cenni in merito agli effetti di rumorosità ricollegabili
alla fase di costruzione del metanodotto, senza quantifi-
care gli  effettivi impatti  presso  i ricettori.

Acque superficiali e  sotterranee:

Il tracciato del metanodotto interessa, nel territorio
della provincia  di Alessandria,  alcuni corsi d’acqua pub-
blici (roggia Ressia - sez. 37-38- circa, il rio delle Re-
dini sez. 26, il rio Vallone Corbetta - sez. 28 - 29), per
alcuni dei quali non sono state analizzate le interferen-
ze.Trattandosi di corsi d’acqua minori, gli interventi di
passaggio in subalveo determinano effetti significativi sul
deflusso delle acque, ripercussioni temporanee durante
l’esecuzione degli interventi, nonché problemi di piccola
entità a ripristino avvenuto, anche se di ridotta incidenza
sul  regime delle  piene.

Laddove le lavorazioni interessano aree prospicienti i
corpi idrici sia maggiori quali i fiumi Po e Tanaro, sia
rii minori vi è possibilità di contaminazione delle  acque
superficiali in caso di eventuali sversamenti di sostanze
inquinanti. Tuttavia, le tecniche di attraversamento (Tri-
vellazione Orizzontale Controllata) previste dovrebbero
garantire un elevato livello di protezione delle acque li-
mitando  la  possibilità di  contaminazione diretta.

Anche per quanto attiene alle acque sotterranee,  diret-
tamente interferite in alcune fasi dello scavo della trin-
cea, sussiste il possibile rischio di contaminazione causa-
to dall’eventuale contatto con sostanze potenzialmente
inquinanti quali idrocarburi, additivi ecc., utilizzati
nell’ambito  delle  lavorazioni.

Suolo:

L’impatto prevedibile è relativo alla fase di scavo e
asportazione temporanea del terreno ed al suo tempora-
neo accantonamento con possibile perdita delle attuali
proprietà  fisico-chimiche e biologiche; tale  impatto  risul-
ta mitigabile con opportuni interventi di manutenzione in
corso  d’opera.

Le interferenze con le aree  agricole e  naturali interes-
sate dalla realizzazione del metanodotto possono essere
ridotte ricreando quanto prima le condizioni originarie e
rispettando il cronoprogramma stabilito per ridurre gli
impatti sulle  attività  agricole.

Componenti  biotiche  (vegetazione, fauna, ecosistemi):

Nell’ambito  del SIA è  stata condotta un’analisi appro-
fondita sulle condizioni attuali del territorio attraversato
dal metanodotto in relazione alla presenza di vegetazione
spontanea e sono stati correttamente individuati tutti i
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siti dove tale vegetazione verrà interessata dalle inevita-
bili operazioni di taglio, nel complesso  circa 1300 pian-
te. Il progetto di recupero ambientale di tali aree  risulta
disomogeneo e solo per alcune aree prevede interventi
atti a garantire il ripristino del tasso di naturalità attuale.

Analisi dell’incidenza sul Sito di Interesse Comunitario
(SIC):

Il SIC “Confluenza Po-Sesia-Tanaro” è caratterizzato
dalla presenza dell’ampio greto meandriforme del Po,
con  estese  isole fluviali a differente livello di  colonizza-
zione vegetale, lanche disattivate e  ampi saliceti arborei.
E’ inoltre un sito che presenta una ricca avifauna e co-
stituisce luogo di sosta e riproduzione per l’avifauna mi-
gratoria .

La scelta di interrare completamente il breve tratto di
linea ricadente nel sito e la tecnica utilizzata per realiz-
zarlo non comporta perdita di habitat e particolare di-
sturbo in quanto i cantieri sono stati convenientemente
previsti al di fuori del SIC. Considerato inoltre che il
disturbo arrecato alle specie animali presenti nell’area
dalle attività di cantiere, appare temporaneo, si ritiene
che gli  interventi in progetto siano da considerarsi com-
patibili con la conservazione delle emergenze naturalisti-
che che  hanno portato  all’individuazione  del Sito  di  Im-
portanza Comunitaria, è necessario tuttavia che vengano
introdotte nell’ambito dei monitoraggi sull’ecosistema
adeguate  misure  relative  agli  ambienti  acquatici.

Rifiuti:

Va rilevata nel complesso un’eccessiva genericità della
documentazione rispetto all’individuazione della destina-
zione  finale dei rifiuti.

In definitiva, a seguito dell’istruttoria svolta su tutta la
documentazione presentata, delle osservazioni e dei pare-
ri formulati, alla luce di quanto emerso dagli approfon-
dimenti  condotti dall’organo tecnico con  il supporto tec-
nico-scientifico dell’ARPA, dalle risultanze delle confe-
renze di servizi, tenuto conto del favorevole parere
espresso dal competente settore Pianificazione delle Aree
protette in merito alla valutazione di incidenza relativa
ai SIC interessati dall’opera, si ritiene sussistano i pre-
supposti di compatibilità ambientale per il progetto in
oggetto  in quanto:

1. risulta coerente con le linee programmatiche per lo
sviluppo dell’utilizzo del gas naturale anche al fine del
contenimento delle  emissioni in  atmosfera;

2. costituisce un’ulteriore tronco della rete per l’imple-
mentazione e capillarizzazione della distribuzione del gas
sul  territorio  piemontese;

3. gli  interventi  di  mitigazione dell’impatto  ambientale
prop osti consentono di non compromettere le capacità
riproduttive delle risorse naturali  dei  luoghi e la sequen-
za dei lavori consente  un recupero  ambientale progressi-
vo già in  corso  d’opera;

4. gli impatti ambientali residui, riconducibili principal-
mente alla fase di realizzazione e, solo in minima parte
alla fase di gestione dell’infrastruttura, risultano mitigabili.

Ai fini delle autorizzazioni ambientali di cui al com-
ma  3  dell’art.12  sono state ricomprese:

5. l’autorizzazione al vincolo paesistico-ambientale ex
art  159 del d.lgs  42/2004  rilasciata dal  Settore  regionale
gestione Beni Ambientali che rimanda alle Autorità Co-
munali:

6. la verifica di conformità degli interventi con la pia-
nificazione territoriale e le disposizioni urbanistiche e
edilizie  localmente  vigenti;

7. l’accertamento che le opere siano realizzate corret-
tamente, procedendo in caso contrario agli adempimenti
ex  art. 16 della  l.r. 20/89.

8. Il nulla-osta idraulico, rilasciato dal Settore Decen-
trato OO.PP. e difesa assetto Idrogeologico di Alessan-
dria, contenente le seguenti prescrizioni realizzative e
condizioni  di  validità:

9. il parere idraulico si intende accordato con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regio-
nale in ordine alla stabilità degli attraversamenti (caso di
danneggiamento) in relazione  al variabile regime idrauli-
co del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
menti d’alveo) in quanto, resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona di
passaggio mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il parere idraulico è accordato sulla base delle si-
tuazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto questo
Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a
quanto autorizzato o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
(antropiche o naturali) delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse sia-
no, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regi-
me  idraulico del corso  d’acqua interessato;

11. il parere idraulico è accordato ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione.

Relativamente alle competenze attribuite ai Settori De-
centrati OOPP dal regolamento regionale n° 14/R/2004,
quale attuazione della l.r. n° 12/2004, per gli interventi
che comportano occupazione temporanea o permanente
di sedime demaniale (reticolo idrico pubblico e/o dema-
niale nonché attraversamenti arginali classificati ed ac-
cessi all’alveo), dovranno essere attivate le procedure per
il rilascio della concessione e per la regolarizzazione del
canone di occupazione demaniale, previste dallo stesso
regolamento, prima dell’inizio dei  lavori.

L’istanza di concessione, unitamente agli elaborati di
progetto (elaborati grafici, che evidenzino ogni interfe-
renza temporanea o permanente di sedime demaniale che
la realizzazione dell’opera comporta, nonché il relativo
tempo di mantenimento), dovrà essere rivolta alla Regio-
ne Piemonte – Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico  di  Alessandria

Infine per il completamento dell’iter autorizzativo deve
essere acquisita ancora l’autorizzazione ex art.81 del
DPR  616/77  e s.m.i. per la  quale  è competente il  Mini-
stero  delle  Infrastrutture.

A conclusione, per l’ottimizzazione della realizzazione
dell’opera, si è ritenuto, inoltre, di subordinare la validi-
tà del giudizio positivo di compatibilità ambientale
all’osservanza delle condizioni e prescrizioni di seguito
riportate:

Atmosfera:

per il massimo contenimento delle emissioni durante
l’attività dei cantieri nella progettazione esecutiva dovrà
essere definita in dettaglio la gestione delle attività svol-
te,  con particolare riferimento  a:

1. utilizzo di mezzi e macchinari omologati per il ri-
spetto dei vigenti limiti di emissione; tutte le macchine
dovranno essere dotate di dispositivo per il contenimento
delle  emissioni di particolato;
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2. definizione di programmi di manutenzione mirati
per mantenere a livelli ottimali le prestazioni emissive di
tutte le apparecchiature utilizzate che possano incidere
sulle emissioni  complessive  del  cantiere;

3. definizione in accordo con i Comuni interessati, de-
gli accessi e dei  percorsi ottimali al  fine di  minimizzare
gli  impatti  locali sulla qualità dell’aria, sul clima acusti-
co  e  sulla viabilità.

Rumore:

4. dovrà essere  fatta un’attenta valutazione previsiona-
le sul clima acustico in fase di cantiere individuando i
ricettori impattati e, in base ai risultati ottenuti, dovran-
no essere predisposte nell’ambito della progettazione de-
finitiva le  opportune  mitigazioni  ambientali;

Acque superficiali e  sotterranee

5. ove le caratteristiche del corso d’acqua lo consenta-
no, l’attraversamento dello stesso dovrà avvenire median-
te trivellazione; le operazioni di scavo preparatorie alla
trivellazione dovranno avvenire possibilmente oltre i 10
m dal ciglio di sponda del corso d’acqua. I lavori do-
vranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturba-
mento idraulico in caso di morbide o piene dei corsi
d’acqua;

6. le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmen-
te interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere
accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente  cagionati;

7.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda ove necessario o
conferito a discarica pubblica se eccedente e non com-
merciabile;

8. il proponente, sempre previa autorizzazione del Set-
tore decentrato OOPP di Alessandria, dovrà mettere in
atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria sia dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte ed a valle dei tratti d’attraver-
samento,  che  si  renderanno necessarie al  fine  di  garanti-
re il  regolare deflusso  delle acque;

Suolo, Prevenzione  del Rischio Geologico:

9. laddove sono presenti fenomeni gravitativi non ag-
girabili dal tracciato, oltre alle normali attenzioni della
buona progettazione geotecnica dovranno essere installate
idonee opere di consolidamento del pendio, nonché di-
spositivi di sezionamento del metanodotto a monte ed a
valle della frana, al fine di  limitare le conseguenze dan-
nose legate al potenziale schiacciamento e/o sflangiamen-
to della condotta, derivanti da eventuali riattivazioni dei
fenomeni di  dissesto;

10. lungo tutto il tracciato, ma specialmente nei tratti
collinari, al fine di ridurre i fenomeni di ristagno dovrà
essere posta la massima cura nella posa di uno strato
drenante idoneo alla base della trincea; inoltre, al fine di
prevenire le erosioni in asse e le infiltrazioni lineari
(particolarmente dannose per la stabilità dei pendii sul
medio-lungo periodo), particolare attenzione dovrà anche
essere dedicata al ristabilimento, al termine della posa,
delle originarie condizioni geotecniche di permeabilità e
resistenza all’usura dei piani stradali interessati dagli
scavi.

Aree naturali ed  aree agricole:

11. le aree agricole e naturali interessate dalla realiz-
zazione del metanodotto dovranno essere ripristinate in
modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie.
Per quanto riguarda in particolare le superfici occupate
da colture legnose, il proponente dovrà concordare con i
proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempi-
stiche  degli  interventi  di ripristino;

12. il  taglio della vegetazione arborea spontanea e de-
gli impianti legnosi dovranno essere limitati al minimo
indispensabile. Dovrà inoltre essere posta particolare cura
nella fase di cantiere, al fine di evitare danneggiamenti
agli  alberi esistenti;

13. la fase di cantiere dovrà essere organizzata e ge-
stita in modo tale da garantire l’accesso alle proprietà
agricole;

14. per i pozzi irrigui, posti in prossimità del tracciato
del metanodotto dovrà essere svolta una costante verifica
di funzionalità,  sia in fase  di cantiere sia  nel post- ope-
ram. Nel caso si evidenziasse un depauperamento della
risorsa idrica connessa alla realizzazione del metanodot-
to,  il proponente dovrà individuare e realizzare  adeguate
soluzioni alternative  atte a risolvere le  criticità;

15. tra le specie arboree da utilizzare negli interventi
di ripristino ambientale il carpino nero (Ostrya carpinifo-
lia) e il cerro (Quercus cerris) dovranno essere sostuiti
con il carpino bianco (Carpinus betulus), la farnia (Quer-
cus robur) e l’acero campestre (Acer campestre), più
adatti alle condizioni stazionali; tra le opere di conteni-
mento per le palizzate si raccomanda di privilegiare
l’impiego di talee di salix e talee radicate di pioppo e
di ontano, mentre per le cordonate si raccomanda di li-
mitare l’utilizzo del letto di ramaglie di conifere in fa-
vore delle latifoglie, per evitare un’eccessiva acidificazio-
ne  del terreno di  posa;

16. per  il rimboschimento  in  località  Rio Redini  (pro-
gressiva Km 25+965 – 26+130), le specie previste in
progetto  dovranno essere sostituite  con: 20 farnia  (Quer-
cus robur), 100 carpino bianco (Carpinus betulus), 100
acero campestre (Acer campestre), 100 melo selvatico
(Malus sylvestris), 100 ciavardello (Sorbus torminalis),
100 biancospino (Crataegus monogyna), 100 spincervino
(Rhamnus  catharticus);

17. la progettazione e la realizzazione degli interventi
di ripristino e di mitigazione ambientale e paesaggistica
dovranno essere estese a tutte le aree con presenza di
vegetazione arborea ed arbustiva direttamente interferite
dalla realizzazione; in particolare dovranno essere previ-
sti idonei interventi di ripristino dei filari interferiti an-
che alle progressive km 28+500, 30+050, 30+700   e
31+700 del tracciato;

18. per le superfici alterate dai lavori di movimento
terra con pendenza media superiore ai 15° si richiede
l’immediato inerbimento in funzione antierosiva;

19. al termine dei lavori, i cantieri dovranno essere
tempestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo
sgombero  e  lo  smaltimento dei materiali  utilizzati per la
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Per tutte le aree di cantiere,
comprese le aree di deponia temporanea, quelle utilizzate
per lo stoccaggio dei materiali, le piste di accesso alle
aree di lavoro, nonché ogni altra area degradata dall’ese-
cuzione dei lavori in progetto, dovrà essere previsto il
tempestivo ripristino  morfologico  e  vegetativo.
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Rifiuti:

20. dovrà essere assicurata una corretta gestione dei
rifiuti, contenendo la loro produzione e ottimizzando il
loro recupero;

21. dovrà essere verificata la situazione esistente allo
scopo di evidenziare l’eventuale presenza di materiali
contenenti amianto e, in caso affermativo, dovranno es-
sere individuate soluzioni adeguate nel rispetto delle pro-
cedure stabilite dalla normativa vigente sia dal punto di
vista ambientale che della tutela della salute dei lavora-
tori e delle  popolazioni  interessate;

22.  i rifiuti speciali non pericolosi  nonché  quelli peri-
colosi dovranno essere collocati separatamente in conte-
nitori  idonei alle loro caratteristiche

Ulteriori  prescrizioni:
23. gli attraversamenti stradali dovranno essere ripristi-

nati a regola d’arte utilizzando i materiali e le modalità
costruttive  originarie;

24. dovrà essere posta la massima attenzione durante
la fase di scavo a margine della Strada Comunale Bassi-
gnana-Montecastello via Fiondi, in via Maestra, in via
della Fontana ed in via Galimberti per garantire la sal-
vaguardia delle esistenti reti interrate di urbanizzazione
primaria;

25. dovranno essere costantemente tenute in cantiere
sostanze o apparecchiature  dedicate  all’immediata gestio-
ne  e  bonifica,  rispetto  ad eventi  incidentali che  dovesse-
ro comportare sversamenti di sostanze inquinanti in par-
ticolare  in occasione  dell’attraversamento dei corpi idrici
superficiali.

Monitoraggi:

26. Le attività di monitoraggio ambientale dovranno
essere concordate preventivamente con ARPA in termini
di modalità e tempistica di esecuzione e dovranno essere
particolarmente incentrate sul controllo dei possibili im-
patti su: Ecosistemi e Vegetazione, qualità dell’aria e
clima acustico; in particolare nei pressi dell’area SIC,
dovranno essere effettuate misure relative agli ambienti
acquatici;

27. dovranno essere garantiti in corso  d’opera  costanti
monitoraggi per le acque di ogni pozzo presente
nell’areale lungo il percorso, per evitare qualsiasi interfe-
renza dei lavori sulle acque emunte e, in caso di even-
tuali impatti, poter predisporre tempestivamente i neces-
sari interventi  di mitigazione;

28. il Direttore dei lavori dovrà trasmettere ad ARPA,
secondo le tempistiche concordate in fase di progettazio-
ne del monitoraggio, una dichiarazione, accompagnata da
una relazione esplicativa, relativamente all’attuazione di
tutte le misure prescrittive, compensative, di mitigazione
e di monitoraggio incluse nella documentazione presenta-
ta, e integrate da quelle contenute nel Provvedimento
dell’Autorità Competente conclusivo del procedimento
amministrativo  relativo  all’opera  in oggetto.

Vista la  direttiva 85/337/CEE e s.m.i.;
vista la  l.r. 40/1998 e s.m.i.;
visto  il  d.lgs. 42/04;
vista la  l.  r. 45/89;
vista la  l.  r. 7/2005;
visto  l’art. 22  della  l. r. 51/97;
vista la  d.  d. 205  del  12 agosto  2005;
Per tutto quanto sopra esposto e accogliendo le propo-

ste del relatore la Giunta, con voto unanime espresso
nelle  forme di legge

delibera

1. di esprimere giudizio positivo di compatibilità am-
bientale con favorevole parere sulla valutazione di inci-
denza, comprensivo delle autorizzazioni ambientali, in
merito al progetto di realizzazione del “Metanodotto
Mortara - Alessandria “ DN 750 mm (30"); 75 bar;  lo-
calizzato per quanto riguarda la Regione Piemonte in
provincia di Alessandria, nei comuni di Valenza, Pecetto
di Valenza, Bassignana, Rivarone, Montecastello, Pietra
Marazzi, Alessandria, Frugarolo, Castellazzo Bormida,
presentato dalla Snam Rete Gas S.p.A., per le motiva-
zioni dettagliatamente evidenziate in premessa e che
vengono  di seguito elencate:

2. coerenza del progetto con le linee programmatiche
per  lo  sviluppo  dell’utilizzo del gas  naturale;

3. funzionalità ai fini dell’implementazione e capilla-
rizzazione della distribuzione del gas sul territorio pie-
montese;

4. non compromissione delle capacità riproduttive  del-
le risorse naturali dei luoghi con la predisposizione di
idonee misure di mitigazione per il contenimento degli
impatti riconducibili soprattutto a fase di costruzione
dell’opera;

5. la realizzazione dei lavori consente un recupero
ambientale progressivo,  già  in corso  d’opera.

6. Il giudizio positivo di compatibilità ambientale è
condizionato all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

Atmosfera:

per il massimo contenimento delle emissioni durante
l’attività dei cantieri nella progettazione esecutiva do-
vranno essere definita in dettaglio la gestione delle atti-
vità  svolte, con particolare riferimento  a:

1. utilizzo di mezzi e macchinari omologati per il ri-
spetto dei vigenti limiti di emissione; tutte le macchine
dovranno essere dotate di dispositivo per il contenimento
delle  emissioni di particolato;

2. definizione di programmi di manutenzione mirati
per mantenere a livelli ottimali le prestazioni emissive di
tutte le apparecchiature utilizzate che possano incidere
sulle emissioni  complessive  del  cantiere;

3. definizione in accordo con i Comuni interessati, de-
gli accessi e dei  percorsi ottimali al  fine di  minimizzare
gli  impatti  locali sulla qualità dell’aria, sul clima acusti-
co  e  sulla viabilità.

Rumore:

4. dovrà essere  fatta un’attenta valutazione previsiona-
le sul clima acustico in fase di cantiere individuando i
ricettori impattati e, in base ai risultati ottenuti, dovran-
no essere predisposte nell’ambito della progettazione de-
finitiva le  opportune  mitigazioni  ambientali;

Acque superficiali e  sotterranee:

5. ove le caratteristiche del corso d’acqua lo consenta-
no, l’attraversamento dello stesso dovrà avvenire median-
te trivellazione; le operazioni di scavo preparatorie alla
trivellazione dovranno avvenire possibilmente oltre i 10
m dal ciglio di sponda del corso d’acqua. I lavori do-
vranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturba-
mento idraulico in caso di morbide o piene dei corsi
d’acqua;

6. le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmen-
te interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere
accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il sog-
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getto autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente  cagionati;

7.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda ove necessario o
conferito a discarica pubblica se eccedente e non com-
merciabile;

8. il proponente, sempre previa autorizzazione del Set-
tore decentrato OOPP di Alessandria, dovrà mettere in
atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria sia dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte ed a valle dei tratti d’attraver-
samento,  che  si  renderanno necessarie al  fine  di  garanti-
re il  regolare deflusso  delle acque;

Suolo, Prevenzione  del Rischio Geologico:

9. laddove sono presenti fenomeni gravitativi non ag-
girabili dal tracciato, oltre alle normali attenzioni della
buona progettazione geotecnica dovranno essere installate
idonee opere di consolidamento del pendio, nonché di-
spositivi di sezionamento del metanodotto a monte ed a
valle della frana, al fine di  limitare le conseguenze dan-
nose legate al potenziale schiacciamento e/o sflangiamen-
to della condotta, derivanti da eventuali riattivazioni dei
fenomeni di  dissesto;

10. lungo tutto il tracciato, ma specialmente nei tratti
collinari, al fine di ridurre i fenomeni di ristagno dovrà es-
sere posta la massima cura nella posa di uno strato drenan-
te idoneo alla base della trincea; inoltre, al fine di preveni-
re le erosioni in asse e le infiltrazioni lineari (particolar-
mente dannose per la stabilità dei pendii sul medio-lungo
periodo), particolare attenzione dovrà anche essere dedicata
al ristabilimento, al termine della posa, delle originarie con-
dizioni geotecniche di permeabilità e resistenza all’usura
dei piani stradali interessati dagli scavi.

Aree naturali ed  aree agricole:

11. le aree agricole e naturali interessate dalla realiz-
zazione del metanodotto dovranno essere ripristinate in
modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie.
Per quanto riguarda in particolare le superfici occupate
da colture legnose, il proponente dovrà concordare con i
proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempi-
stiche  degli  interventi  di ripristino;

12 il taglio della vegetazione arborea spontanea e de-
gli impianti legnosi dovrà essere limitato al minimo in-
dispensabile. Dovrà inoltre essere posta particolare cura
nella fase di cantiere, al fine di evitare danneggiamenti
agli  alberi esistenti;

13. la fase di cantiere dovrà essere organizzata e gestita
in modo tale da garantire l’accesso alle proprietà agricole;

14. per i pozzi irrigui, posti in prossimità del tracciato
del metanodotto dovrà essere svolta una costante verifica
di funzionalità, sia in fase di cantiere che nel post- ope-
ram. Nel caso si evidenziasse un depauperamento della
risorsa idrica connessa alla realizzazione del metanodot-
to,  il proponente dovrà individuare e realizzare  adeguate
soluzioni alternative  atte a risolvere le  criticità;

15. tra le specie arboree da utilizzare negli interventi
di ripristino ambientale il carpino nero (Ostrya carpinifo-
lia) e il cerro (Quercus cerris) dovranno essere sostuiti
con il carpino bianco (Carpinus betulus), la farnia (Quer-
cus robur) e l’acero campestre (Acer campestre), più
adatti alle condizioni stazionali; tra le opere di conteni-
mento per le palizzate si raccomanda di privilegiare
l’impiego di talee di salix e talee radicate di pioppo e
di ontano, mentre per le cordonate si raccomanda di li-
mitare l’utilizzo del letto di ramaglie di conifere in fa-

vore delle latifoglie, per evitare un’eccessiva acidificazio-
ne  del terreno di  posa;

16. per  il rimboschimento  in  località  Rio Redini  (pro-
gressiva Km 25+965 – 26+130), le specie previste in
progetto  dovranno essere sostituite  con: 20 farnia  (Quer-
cus robur), 100 carpino bianco (Carpinus betulus), 100
acero campestre (Acer campestre), 100 melo selvatico
(Malus sylvestris), 100 ciavardello (Sorbus torminalis),
100 biancospino (Crataegus monogyna), 100 spincervino
(Rhamnus  catharticus);

17. la progettazione e la realizzazione degli interventi
di ripristino e di mitigazione ambientale e paesaggistica
dovranno essere estese a tutte le aree con presenza di
vegetazione arborea ed arbustiva direttamente interferite
dalla realizzazione; in particolare dovranno essere previ-
sti idonei interventi di ripristino dei filari interferiti an-
che alle progressive km 28+500, 30+050, 30+700   e
31+700 del tracciato;

18. per le superfici alterate dai lavori di movimento
terra con pendenza media superiore ai 15° si richiede
l’immediato inerbimento in funzione antierosiva;

19. al termine dei lavori, i cantieri dovranno essere
tempestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo
sgombero  e  lo  smaltimento dei materiali  utilizzati per la
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Per tutte le aree di cantiere,
comprese le aree di deponia temporanea, quelle utilizzate
per lo stoccaggio dei materiali, le piste di accesso alle
aree di lavoro, nonché ogni altra area degradata dall’ese-
cuzione dei lavori in progetto, dovrà essere previsto il
tempestivo ripristino  morfologico  e  vegetativo.

Rifiuti:

20. dovrà essere assicurata una corretta gestione dei
rifiuti, contenendo la loro produzione e ottimizzando il
loro recupero;

21. dovrà essere verificata la situazione esistente allo
scopo di evidenziare l’eventuale presenza di materiali
contenenti amianto e, in caso affermativo, dovranno es-
sere individuate soluzioni adeguate nel rispetto delle pro-
cedure stabilite dalla normativa vigente sia dal punto di
vista ambientale che della tutela della salute dei lavora-
tori e delle  popolazioni  interessate;

22.  i rifiuti speciali non pericolosi  nonché  quelli peri-
colosi dovranno essere collocati separatamente in conte-
nitori  idonei alle loro caratteristiche

Ulteriori  prescrizioni:

23. gli attraversamenti stradali dovranno essere ripristi-
nati a regola d’arte utilizzando i materiali e le modalità
costruttive  originarie;

24. dovrà essere posta la massima attenzione durante
la fase di scavo a margine della Strada Comunale Bassi-
gnana-Montecastello via Fiondi, in via Maestra, in via
della Fontana ed in via Galimberti per garantire la sal-
vaguardia delle esistenti reti interrate di urbanizzazione
primaria;

25. dovranno essere costantemente tenute in cantiere
sostanze o apparecchiature  dedicate  all’immediata gestio-
ne  e  bonifica,  rispetto  ad eventi  incidentali che  dovesse-
ro comportare sversamenti di sostanze inquinanti in par-
ticolare  in occasione  dell’attraversamento dei corpi idrici
superficiali.

Monitoraggi:

26. Le attività di monitoraggio ambientale dovranno
essere concordate preventivamente con ARPA in termini
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di modalità e tempistica di esecuzione e dovranno essere
particolarmente incentrate sul controllo dei possibili im-
patti su: Ecosistemi e Vegetazione, qualità dell’aria e
clima acustico; in particolare nei pressi dell’area SIC,
dovranno essere effettuate misure relative agli ambienti
acquatici;

27. dovranno essere garantiti in corso  d’opera  costanti
monitoraggi per le acque di ogni pozzo presente
nell’areale lungo il percorso, per evitare qualsiasi interfe-
renza dei lavori sulle acque emunte e, in caso di even-
tuali impatti, poter predisporre tempestivamente i neces-
sari interventi  di mitigazione;

28. il Direttore dei lavori dovrà trasmettere ad ARPA,
secondo le tempistiche concordate in fase di progettazio-
ne del monitoraggio, una dichiarazione, accompagnata da
una relazione esplicativa, relativamente all’attuazione di
tutte le misure prescrittive, compensative, di mitigazione
e di monitoraggio incluse nella documentazione presenta-
ta, e integrate da quelle contenute nel Provvedimento
dell’Autorità Competente conclusivo del procedimento
amministrativo  relativo  all’opera  in oggetto.

7. di dare atto che ai sensi degli artt.12 e 13 della l.r.
40/1998 sono ricomprese nel presente atto le seguenti
autorizzazioni,  nulla-osta di  competenza regionale:

8. autorizzazione al vincolo paesistico-ambientale ex
art. 159 del d.lgs. 42/2004 del Settore regionale gestione
Beni Ambientali;

9. nulla-osta idraulico del Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa  Assetto Idrogeologico di Alessandria

10. di  inviare il  presente atto al Ministero delle Infra-
strutture titolare dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 81
del DPR 616/1977 e s.m.i. ai fini del completamento del
quadro  autorizzativo  dell’opera;

11. di dare atto altresì che prima dell’inizio dei lavori,
per gli interventi che comportano occupazione tempora-
nea o permanente di sedime demaniale (reticolo idrico
pubblico e/o demaniale nonché attraversamenti arginali
classificati ed accessi all’alveo),  dovranno essere attivate
presso la Regione Piemonte – Settore Decentrato OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria le proce-
dure per il rilascio della concessione e per la regolariz-
zazione del canone di occupazione demaniale, previste
dal regolamento regionale n° 14/R/2004, quale attuazione
della  l.r. n°  12/2004;

12. di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione de-
gli interventi, ha efficacia per la durata di 3 anni, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma 9 della l.r.
40/1998;

13. di stabilire altresì che il proponente comunichi
all’ARPA competente per territorio la data di inizio la-
vori con almeno  15 giorni  di anticipo;

14. di affidare ad ARPA Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 2 della l.r. 40/1998, la verifica di ottem-
peranza delle condizioni previste per la realizzazione e
le  successive  attività  di controllo.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al sog-
getto proponente e a tutti i soggetti interessati, nonché
depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità com-
petente.

Avverso il presente atto deliberativo è ammesso, da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso giu-
risdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o della piena cono-
scenza, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicem-
bre 1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui so-
pra, ai  sensi del  D.P.R. 24  novembre 1971 n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto, ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r.
40/1998 e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 2006, n. 41-
3365

L.R. 36/03. Approvazione “Programma di interventi
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico e
culturale e la promozione delle attivita’ sportive della
pallapugno e della pallatamburello e per interventi di
investimento - anno 2006". Accantonamento ed assegna-
zione alla Direzione 21 della somma di Euro 180.000,00
(cap. 14994/06), Euro 250.000,00 (cap. 17293/06) - Euro
100.000,00 sul cap. 21958/06

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le  motivazioni  esposte in premessa:
- di approvare  il “Programma  di interventi  per la  tutela

e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale e la
promozione delle attività sportive della pallapugno e della
pallatamburello e per interventi di investimento - anno
2006", allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale, al fine di dare attuazione alle di-
sposizioni enunciate dalla l.r. 36/2003 e per perseguire le
finalità in essa indicate dal legislatore regionale;

- di accantonare ed assegnare  alla Direzione regionale
Turismo-Sport-Parchi,  i  seguenti  stanziamenti sui  capitoli
sotto  indicati:

cap. 14994/2006 - UPB 21041 - “Contributi a favore
degli Enti locali e delle Comunità collinari per la valo-
rizzazione, promozione e sostegno degli sport della pal-
lapugno e della pallatamburello (L.R. 36/2003)”, Euro
180.000,00 (acc./n.  101242);

cap. 17293/2006 - UPB 21041 - “Contributi a favore
delle Federazioni, degli Enti di promozione sportiva, del-
le Associazioni e Società sportive per la valorizzazione,
promozione e sostegno degli sport della pallapugno e
della pallatamburello”, Euro 250.000,00  (acc./n. 101243);

cap. 21958/2006 - UPB 21042- “Contributi in conto
capitale a  favore  degli  Enti locali e delle  Comunità  col-
linari per la manutenzione straordinaria, il potenziamen-
to, la messa a norma degli sferisteri e di altre strutture
necessarie all’esercizio degli sport della pallapugno e
della pallatamburello (L.R. 36/2003)”, Euro 100.000,00
(acc./n.  101244).

Le risorse finanziarie messe a disposizione sui capitoli
di competenza cap. 14994/2006, cap. 17293/2006 e cap.
21958/2006, dovranno essere gestiti secondo i criteri, le
modalità e le procedure riportate nel Programma allegato
al  presente  provvedimento.

L’attuazione del Programma in oggetto è demandata
per competenza alla Direzione Regionale Turismo-Sport-
Parchi, Settore  Sport.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61,
dello  Statuto  e dell’art. 14,  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2006, n.25-
3422

Rettifica della D.G.R. n. 34-3186 e della D.G.R. 35-3187
del 19/6/2006 relative a controdeduzioni varianti P.A.I.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di modificare il dispositivo della D.G.R. n. 34-3186
del 19 giugno 2006 nel modo  seguente:

“di far proprie, secondo i contenuti della Relazione
tecnica istruttoria allegata quale parte integrante e so-
stanziale al presente provvedimento, le controdeduzioni
alle osservazioni pervenute sul Progetto di Variante al
P.A.I. adottato con deliberazione del Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po in data
5/10/2004, n. 18, inerente la Rete Idrografica minore
della Regione Piemonte – Torrente Grana-Mellea e le
considerazioni regionali, ai fini della convocazione della
Conferenza     Programmatica ex     art. 1     bis della
L.365/2000.”

- di modificare il dispositivo della D.G.R. n. 35-3187
del 19 giugno 2006 nel modo  seguente:

“di far proprie, secondo i contenuti della Relazione
tecnica istruttoria allegata quale parte integrante e so-
stanziale al presente provvedimento, le controdeduzioni
alle osservazioni pervenute sul Progetto di Variante al
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) – Rete
Idrografica minore della Regione Piemonte – Torrente
Malone e le modifiche proposte, ai fini della convoca-
zione della Conferenza Programmatica ex art. 1 bis della
L.365/2000.”

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2006, n.27-
3424

L. n. 662/1996, L. n. 208/1998. Deliberazione Cipe n.
35/2005, D.G.R. n. 46-2423 del 20.03.2006. Approvazione
secondo Atto Integrativo all’Accordo di Programma Qua-
dro Difesa del Suolo. Approvazione interventi finanziati
con fondi provenienti dalle economie di gestione dell’APQ
Difesa del Suolo e criteri di gestione tecnico-amministra-
tiva degli interventi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. Di approvare il Secondo Atto Integrativo all’Accor-
do di programma Quadro “Difesa del Suolo” (suddiviso
in Premessa, Articolato, Allegato A: Programma degli
interventi ed Allegato B: Relazione tecnica), facente par-
te  integrante  della  presente deliberazione;

2. Di approvare l’elenco degli interventi finanziati con
i fondi conseguenti alle economie di gestione degli inter-
venti finanziati con la Delibera Cipe n. 36/2002 e prece-
denti, di cui alla seconda parte dell’Allegato A al Se-
condo Atto Integrativo all’Accordo di programma Qua-
dro “Difesa del  Suolo”, che prevede una spesa comples-
siva pari ad euro 6.136.258,52 che consente di attivare
complessivamente n. 26 interventi dei quali n. 4 finan-
ziati in parte con fondi regionali di cofinanziamento alla
delibera Cipe n. 35/2005, e così suddivisi per Direzione
di competenza:

a) Difesa del Suolo n. 17 interventi; per un am-
montare  di  euro 4.690.000,00

b)  Economia  Montana  e Foreste n.  9  interventi; per
un ammontare di euro 1.446.258,52

3. Di  delegare  l’ing.  Carlo  Pelassa, attuale responsabi-
le dell’Accordo di Programma principale e del 1° Accor-
do Integrativo del 21/06/2004, per la definizione e la
sottoscrizione del testo finale  del presente  Accordo Inte-
grativo, apportando eventuali modifiche e/o integrazioni
di carattere  non sostanziale,  qualora si  rendessero  neces-
sarie al momento della sottoscrizione con i Ministeri
dell’Economia e Finanze e dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio.

4. Di dare atto che il costo complessivo del presente
Atto Integrativo ammonta ad euro 13.800.222,05 e che
gli interventi interessati risultano 90, ripartiti, tra realiz-
zazione e progettazione, in base alle varie fonti di finan-
ziamento, nella  seguente tabella:
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5. Di affidare la gestione tecnico-amministrativa dei n.
90 interventi sopra riassunti, agli Enti Locali (Comuni,
Comunità Montane), Consorzi di Bonifica e all’Agenzia
Interregionale per il fiume Po (A.I.Po), così come indi-
cato  nell’allegato 1 , parte integrante della presente deli-
berazione.

6. Di sottoporre tutti i n. 90 interventi a monitoraggio
secondo le modalità stabilite dalla Circolare sulle proce-
dure di monitoraggio degli Accordi di Programma  del 9
ottobre 2003;

7. Di demandare al Responsabile dell’Apq il compito
di individuare un congruo numero di soggetti attuatori
(in base a numero di interventi finanziati, tipo di orga-
nizzazione tecnico-amministrativa di cui dispongono), ai
quali demandare l’inserimento dei dati per il monitorag-
gio dei propri interventi secondo quanto prescritto dalla
Circolare prot. 32538 del 9/10/2003  del MEF-DpS;

8. Di dare atto che le schede di intervento citate
all’art. 3 dell’Accordo integrativo sono agli atti della Di-
rezione  Difesa del Suolo;

9. Di dare atto che gli appalti dei lavori, oggetto
dell’Accordo, dovranno concludersi entro la data indicata
su ogni singola scheda (in particolare per i finanziamenti
che prevedono anche l’esecuzione di opere strutturali en-
tro la data del 31/12/2008), così come previsto dalla De-
liberazione Cipe n. 35/2005, per gli interventi finanziati
ai sensi  della  Legge  n. 208/98, pena  la  decurtazione  dei
fondi  alla Regione Piemonte;

10. L’Amministrazione proponente dovrà sottoporre,
ove prescritto, il progetto alla procedura di cui alla L.R.
n. 40/1998 e s.m.i., ovvero dichiararne l’esclusione, se-
condo le modalità di cui all’art. 10, comma 4, della me-
desima legge regionale, quando ricorrano le condizioni
di cui all’art. 4, comma 6, della L.R. n. 40/98 e s.m.i.
anzidetta;

11. L’Amministrazione proponente, nel caso di interfe-
renza  diretta  o  indiretta con Siti  della Rete Natura 2000
(Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della Direttiva
92/43/CEE e Zone di Protezione Speciale ai sensi della
Direttiva 79/409/CEE), dovrà sottoporre preventivamente
il progetto preliminare al Settore Pianificazione Aree
Protette, per verificare l’assoggettabilità dell’intervento
alla procedura di valutazione d’incidenza ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del DPR 357/97 e s.m.i. In caso positivo (se
l’intervento è soggetto a procedura di valutazione d’inci-
denza) il progetto preliminare dovrà essere accompagnato
da una Relazione di Incidenza, redatta secondo l’art. 6
del DPR n. 120 del 12/03/2003 ed i cui contenuti ed
indirizzi sono specificati nell’allegato G al DPR n.
357/97. In alternativa, l’Amministrazione proponente do-
vrà predisporre il progetto definitivo, da sottoporre alle
autorizzazioni e pareri, con allegata la Relazione di Inci-
denza  completa dei contenuti sopra specificati;

12. La redazione di perizie suppletive sarà autorizzata
solo nei limiti e nei casi previsti dall’art. 25 Legge n.
109/94 e s.m.i., ora art 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e,
comunque, non dovrà produrre incrementi di spesa a ca-
rico della L. n. 208/98, per cui dovrà, se del caso, esse-
re prevista la copertura dei maggiori oneri con fondi di
bilancio  dell’Ente  attuatore;

13. La ripartizione dei fondi ex art. 18 L. 109/94 e
s.m.i. ora art. 92 D.lgs n. 163/2006, sarà riconosciuta
all’Ente gestore dell’intervento  solo nel caso  in cui que-
sti sia dotato di apposito Regolamento redatto ai sensi
delle  norme sopra  richiamate.

14. Per gli interventi previsti  nel presente Accordo, le
spese tecniche, comprensive degli incentivi per la pro-
gettazione di cui al punto precedente, ma con esclusione
di quelle  prescritte  dal D.Lgs. n.  494/1996 e  s.m.i , do-
vranno essere ricomprese nella quota di spese generali

riconosciute, quale contributo ai soggetti attuatori, nella
misura massima del 10% dell’importo dei lavori a base
d’asta comprensivo degli  oneri per la  sicurezza.

15. Per accelerare la realizzazione dei lavori e nel
contempo agevolare gli Enti gestori degli interventi, il
trasferimento dei  fondi, a favore degli Enti attuatori del-
le opere o dei  progetti finanziati ai sensi  della Legge n.
208/98 e con   le   economie della Deliberazione Cipe
36/2002 e precedenti, avverrà, avuto riguardo a quanto
disposto dall’art. 4 dell’Accordo Integrativo, secondo le
seguenti modalità:

a) L’acconto del 10% della somma finanziata sarà
erogata in due rate, la prima, pari al 3,33% dell’importo
finanziato, all’atto della concessione del contributo, non
appena disposto il primo trasferimento da parte del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze; la seconda rata,
pari al 6,67% dell’importo finanziato, non appena avve-
nuto il secondo trasferimento da parte del predetto Mini-
stero;

b) Un ulteriore 20% della somma finanziata non appe-
na avvenuto il terzo trasferimento da parte del Ministero
dell’Economia  e  delle Finanze;

c) I successivi trasferimenti saranno erogati, in analo-
gia con le modalità vigenti per gli Accordi in corso, a
seguito di presentazione di stati d’avanzamento, non in-
feriori  al 10%  dell’importo netto dei  lavori,  sino al  rag-
giungimento del 90% dell’importo dei lavori al netto del
ribasso d’asta, oneri fiscali compresi e con erogazione
della somma restante all’atto della presentazione del cer-
tificato di regolare esecuzione o del certificato di e della
rendicontazione finale dell’intervento.

d) Le Direzioni Regionali competenti potranno richie-
dere agli Enti gestori ogni ulteriore atto o documento ri-
tenuto necessario  per l’erogazione dei fondi.

16. Il trasferimento dei fondi, a favore degli Enti at-
tuatori delle opere finanziate con i fondi regionali, av-
verrà secondo le  seguenti modalità:

a) Il 30% della somma finanziata sarà erogata in due
rate, la prima pari al 10% dell’importo finanziato all’atto
della concessione del contributo e la seconda rata pari al
20% dell’importo finanziato a presentazione del contratto
d’appalto.

b) i successivi trasferimenti saranno erogati ai sensi
dell’art. 11 della L.R. 18/84 e dell’art. 18 del Regola-
mento di attuazione della predetta legge regionale, vale
a dire: 30% alla presentazione dello stato di avanzamen-
to  emesso  al raggiungimento  del  30% dei  lavori in  con-
tratto; ulteriore 30% a presentazione dello stato finale;
saldo con l’approvazione del certificato di regolare ese-
cuzione o collaudo e quadro economico definitivo delle
spese  sostenute.

c).  Le Direzioni Regionali competenti potranno richie-
dere agli Enti gestori ogni ulteriore atto o documento ri-
tenuto necessario  per l’erogazione dei fondi.

17. ll trasferimento  dei  fondi relativi, invece, alle sole
spese di progettazione coperte  da finanziamento regiona-
le  di  quegli  interventi che saranno attuati  con  le succes-
sive annualità, e delle spese relative allo studio idraulico
programmato, avverrà secondo le  seguenti modalità:

a) 50% della somma finanziata alla presentazione del
provvedimento che formalizza l’affidamento dell’incarico;

b) saldo alla presentazione della rendicontazione finale
e del  progetto  definitivo  alla Direzione  Difesa del Suolo
approvato  dall’Ente gestore del finanziamento

18. Di  dare  atto  che con  successivo  atto amministrati-
vo, non appena intervenuto il trasferimento da parte del-
lo Stato delle somme finanziate con la legge n. 208/98
e previste  nell’Accordo per le  annualità 2005 e 2006, si
provvederà all’accantonamento  della  relativa  spesa.
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19. Di  dare  atto  che con  successivo  atto amministrati-
vo, non appena sarà stato sottoscritto l’Atto Integrativo,
la Regione Piemonte, provvederà, come previsto nella
D.G.R. n. 46-2423 del 20/03/2006,  ad imputare, su spe-
cifico capitolo  di spesa  del Bilancio regionale, le risorse
necessarie all’attuazione  degli  interventi e delle progetta-
zioni  finanziate  e/o cofinanziate  con fondi  regionali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2006, n. 38-
3434

L.r. 41/98, art. 2 e art 6. Esercizio delle funzioni in
materia di mercato del lavoro - L.R. 21/04/2006 n. 14, art.
47. Modifiche ed integrazioni della D.G.R. 34-2990 del
30/05/2006

A Relazione  dell’Assessore Migliasso:

Vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 41 “Or-
ganizzazione delle funzioni regionali e locali in materia
di mercato del lavoro”;

preso atto che l’art. 2, comma 3, lett. d) della predetta
legge prevede che la gestione ed erogazione dei servizi
connessi alle funzioni ed ai compiti relativi alle politiche
attive del lavoro conferite alla Regione ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2 del D.lgs 469/97, fatta eccezione per
quelli che richiedono l’unitario esercizio a livello regio-
nale, è attribuita  alle Province;

preso atto che l’art. 6, comma 1 della predetta legge
stabilisce che la Giunta Regionale adotti atti di indirizzo
e coordinamento delle attività amministrative in materia
di politiche del lavoro, ai sensi dell’articolo 2, comma 2
del Dlgs  469/97;

vista la legge regionale 21  aprile 2006, n. 14: “Legge
finanziaria regionale per l’anno 2006”;

preso  atto che  l’art. 47, comma 2 della predetta legge
prevede l’istituzione di un fondo speciale pari ad euro
10.500.000,00  a carico del bilancio per l’esercizio  finan-
ziario dell’anno 2006 destinato a favorire, in via speri-
mentale, anche ai fini di prevenzione, interventi monetari
integrativi del reddito e di prestazioni sociali rivolte a
quelle persone che a causa dell’interruzione temporanea
o definitiva del lavoro svolto alle dipendenze altrui o
soggette  ai contratti  della  legge  30/2003, vengono a tro-
varsi al di sotto della soglia di reddito di 12.000,00 euro
ISEE annui;

preso  atto che  l’art. 47, comma 3 della predetta legge
stabilisce che la Giunta Regionale entro sessanta giorni
dall’approvazione della legge finanziaria regionale per
l’esercizio dell’anno 2006 individua criteri e modalità
sulla base dei quali i contributi, previsti dal comma 2,
dovranno  essere erogati  ai  soggetti aventi diritto;

vista la sopra citata deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 34-2990 del 30/05/2006, recante per oggetto:
“LR 41/98, art. 2 e art 6. Esercizio delle funzioni in
materia di mercato del lavoro - L.R. 21/04/2006 n. 14,
art. 47. Fondo speciale. Assegnazione alla Direzione 15
Formazione professionale – lavoro della somma di euro
10.500.000,00 tramite accantonamento sul cap 16934 -
UPB 150901 - del bilancio per l’esercizio finanziario
dell’anno 2006, per interventi di sostegno al reddito di
lavoratori dipendenti sospesi o licenziati da aziende in-
dustriali in  crisi”;

considerati gli elementi conoscitivi acquisiti successi-
vamente l’approvazione della sopra indicata deliberazione

riguardanti le modalità ed i costi proposti dall’Istituto
nazionale della previdenza sociale per la fornitura del
servizio di erogazione del sussidio previsto dall’art. 47,
comma 2, della LR 14/2006, che la medesima delibera-
zione prevedeva di affidare all’INPS in base a conven-
zione  onerosa;

ritenuto di utilizzare la sopra indicata somma esclusi-
vamente per il pagamento dell’ indennità di sostegno al
reddito a favore dei soggetti indicati dal citato art. 47
della  LR 14/06;

ritenuto di modificare ed integrare la predetta delibera-
zione  allo  scopo di migliorarne il  procedimento  ammini-
strativo di esecuzione, in particolare  per  quanto riguarda
la maggiore tempestività ed economicità nella erogazione
dei benefici  ai  destinatari  degli  interventi;

ritenuto, pertanto, a parziale modifica del dispositivo
della DGR  34-2990  del 30/05/2006, sopra richiamata,  di
non ricorrere all’Istituto nazionale della previdenza socia-
le per le operazioni di erogazione del sussidio previsto
dall’art. 47, comma 2 della LR 14/2006, ma di affidare
l’esercizio di dette operazioni all’Agenzia Piemonte La-
voro, di cui all’art. 9 della  LR  41/98;

vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51: “Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
personale relativamente alle funzioni dell’organo  di dire-
zione  politica;

dato atto dell’istruttoria del presente provvedimento e
preso  atto  di  quanto  in  premessa  indicato;

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di stabilire, per le motivazioni in premessa esposte, la
modifica ed integrazione della D.G.R. 34-2990 del
30/05/2006 come di seguito indicato:

- il primo comma del dispositivo è sostituito dal se-
guente: “Di stabilire per le motivazioni in premessa in-
dicate, le modalità ed i criteri di erogazione della som-
ma di contributo prevista dall’art. 47, comma 3 della LR
14/2006 pari ad euro 10.500.000,00 esclusivamente per
l’erogazione delle relative quote del contributo stesso a
favore  dei destinatari dell’intervento  previsto”;

- la lett. c)  del dispositivo è sostituita con la seguen-
te:”c) L’Agenzia Piemonte Lavoro provvede alla corre-
sponsione in unica soluzione annuale delle quote di con-
tributo spettanti ai soggetti di  cui  alla  lett. b). L’ammis-
sione dei soggetti alle misure di sostegno al reddito è
limitata ad una sola volta nell’anno 2006. Le istanze
verranno accolte fino ad esaurimento delle risorse stan-
ziate”;

- la lett. d) del dispositivo è sostituita dalla presente:
“d).L’entità della quota di contributo di cui alla lett. a)
ammonta ad euro 3.000,00 lordi per i soggetti con ISEE
fino ad euro 8.000,00 e ad euro 2.500,00 lordi per i
soggetti  con ISEE da euro  8.001,00 a 12.000,00”;

- l’ultimo comma del dispositivo è sostituito dal se-
guente: “Di assegnare la somma di euro 10.500.000,00
tramite accantonamento sul cap. 16934/06 (A 101035) a
favore della Direzione Regionale 15 Formazione Profes-
sionale – Lavoro, che provvederà all’impegno e liquida-
zione della somma a favore dell’Agenzia Piemonte La-
voro per gli adempimenti di competenza derivanti
dall’esecuzione del  presente  atto”.

La presente deliberazione, che non comporta ulteriori
oneri a carico del bilancio regionale,  sarà  pubblicata  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del Decreto del
Presidente della Giunta Regionale  n. 8/R/2002.

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 220 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 21.4
D.D 18 luglio 2006, n. 590

L.R. 36/2003. Approvazione: “Avviso per la concessione
di contributi per realizzazione progetti riguardanti le di-
scipline sportive pallapugno e pallatamburello”; “Modello
di domanda di contributo”; Modello di dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorieta’ descrittiva del progetto; “Ta-
bella di valutazione dei progetti presentati”; “Modello di
questionario” - Anno 2006

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, per  le  motivazioni espresse in premessa,
i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, in attuazione di quanto stabilito nel
“Programma di interventi per  la tutela e  la valorizzazio-
ne del patrimonio storico e culturale e la promozione
delle attività sportive della pallapugno e della pallatam-
burello e per interventi di investimento - anno 2006”,
approvato  con la  D.G.R. n. 41 –  3365  dell’11/07/2006:

-  l’Avviso per  la concessione di contributi per  la rea-
lizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni,
celebrazioni e manifestazioni sportive promozionali, corsi
di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per
iniziative relative i settori giovanili, ed aventi la finalità
di conoscere, tutelare, valorizzare e promuovere le disci-
pline della pallapugno e della pallatamburello e il patri-
monio storico e  culturale ad  esso  inerente  –  anno  2006;

- il Modello  di  domanda  di  contributo - anno  2006;

- il Modello  di  dichiarazione sostitutiva di atto  di  no-
torietà descrittiva del progetto per la richiesta di conces-
sione  di  contributo;

- la  Tabella di  valutazione  dei progetti presentati;

- il Modello  di  questionario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
del Piemonte, ai sensi dell’art. 61, dello Statuto e
dell’art. 14,  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente
Franco Ferraresi

Allegato
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Codice 21.4
D.D 18 luglio 2006, n. 591

L.R. 36/2003. Approvazione: “Avviso per la concessione
di contributi in conto capitale per realizzazione interventi
concernenti le discipline della pallapugno e della pallatam-
burello”; “Modello di domanda di contributo”; “Modello
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta’ descrittiva
del progetto”; “Tabella di valutazione dei progetti di in-
tervento in conto capitale” “Modello di questionario”-
Anno 2006

((omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, per  le  motivazioni espresse in premessa,
i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente  provvedimento, in attuazione  a  quanto stabilito  nel
“Programma di interventi per  la tutela e  la valorizzazio-
ne del patrimonio storico e culturale e la promozione
delle attività sportive della pallapugno e della pallatam-
burello e per interventi di investimento - anno 2006”,
approvato  con la  D.G.R. n. 41 –  3365  dell’11/07/2006:

- l’Avviso per la concessione di contributi in conto
capitale relativi ad interventi concernenti le discipline
della pallapugno e della pallatamburello, con particolare
riferimento alla manutenzione straordinaria, potenziamen-
to e messa  a norma degli  sferisteri  - anno  2006;

- il Modello di domanda di richiesta di contributo –
anno  2006;

- il Modello  di  dichiarazione sostitutiva di atto  di  no-
torietà descrittiva del progetto per la richiesta di conces-
sione  di  contributo in  conto capitale;

- la Tabella di valutazione dei progetti di intervento
in conto  capitale;

- il Modello  di  questionario.
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.

del Piemonte, ai sensi dell’art. 61, dello Statuto e
dell’art. 14,  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente
Franco Ferraresi

Allegato
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Codice 30.1
D.D. 11 luglio 2006, n. 145

Approvazione modalita’ per la concessione di contributi
e indicazioni per la presentazione dei progetti a favore
della popolazione zingara, ai sensi della l.r. 26/93

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare le modalità per la concessione dei con-
tributi, le indicazioni per la presentazione dei progetti
relativi alle aree sosta e i punteggi relativi alla valuta-
zione dei progetti, come da allegato A  con relativa mo-
dulistica (mod A1, mod A2, mod A3 e mod A4), parti
integranti  e  sostanziali  del  presente  documento,

- di approvare le modalità per la concessione dei con-
tributi, le indicazioni per la presentazione dei progetti
sociali e i punteggi relativi alla valutazione dei progetti
come da allegato B con relativa modulistica (modB1,
mod B2, mod B3), parti integranti  e sostanziali  del pre-
sente documento.

Per il finanziamento dei progetti relativi alle aree so-
sta si farà fronte con la somma già accantonata sul cap.
21897/06 con D.G.R n. 47 /2922 del 22.05.06, acc. n.
100989,  pari  a 500.000,00 euro.

Per il finanziamento dei progetti sociali si farà fronte
con la somma già accantonata sul cap. 14989/06 con
D.G.R n. 47 /2922 del 22.05.06, acc. n. 100988, pari a
300.000,00 euro.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, sul  sito  internet  della Regione Piemon-
te all’ indirizzo http://www.regione.piemonte.it/polsoc,
nella sezione dedicata ala popolazione nomade, e sul
sito internet dell’Osservatorio Regionale sull’immigrazio-
ne,  all’indirizzo www.piemonteimmigrazione.it

Il Direttore Regionale
Attilio Miglio

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO
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23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI DAL 2000 AL  2005 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 29 - 20 luglio 2006

226



P
A

G
I

N
A

N
O

N
U

T
I

L
I

Z
Z

A
T

A

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 29 - 20 luglio 2006

227



Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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